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GIORNALE OÌBDOU 
P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 

à i 31 Dicembre I S S I 

pe r l ' es tero spese di pos t a in più 

POLITICO-QUOTIDIAN 
D i r e z i o n e e d Amnfiiiìistrazìòn©: P a d o v a , Via S p i r i t o Sante 

i la patria non è una fede; 
oWa d'essere forza è pòtsnaà.' 

Il Comune » 1884 

In tolta Italia ,& 5 » Un nitmero arretrato C. 10 
1 manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

P R E Z Z O D B M J E INSERZIONI 

Inserzioni ed avvisi in 4.* jsagim Cerjt., 2 0 alla linea. 

In 3.* pagina Cent. 3 0 alla linea. •- . ' . - . , 

Comunicati, necrologi, ringraziamenti Cent. 50- la linea. 

IL'COSUNE 
a i s u o i l e t t o r i 

P e r assecondare il desiderio dì molti 
let tori e spec ia lmente di quel la p a r t e 
della c i t t ad inanza -:che -passa qwes ta 
s tagione fuori di ci t tà, apr iamo un ab­
bonamen to speciale pel q u a d r i m e s t r e 
in corso SETTEMBRE-DICEMBRE 

' al prèzzo di 

, ;JLi±X'& € 5 . 
Vogl iamo credere che la b e n e v o l e n z a 

del pubblico ci s a rà Conservata, "vista 
la di l igenza c,on là qua le p r o c u r i a m o 
di mig l iorare l ' andamen to del- g iorna le , 
che t r a t t a impor t an t i e sva r i a t i ar­
goment i c i t t a d i n i , - e pubbl ica nume­
rósissime corr ispondenze dal la P r o v i n ­
cia e, dal Veneto. , 

I l e t t o r i si s a ranno poi accorti- con 
quale esa t tezza il COMUNE a t t i n g a le 
sue notizie d ' indole poli t ica - flnanjiia-
ria, ammin i s t r a t i v a e comtnerciaW. 

: F r a b r eve po t remo pubbl ica re i [no­
mi di n u o v i col labora tor i per t m a t e ­
r ie special i - ed incomincìeremol ia 
pubbl icaz ióne di u n r o m a n z o inteìres-
sant iss imo esp res samen te t r a d o t t o i p e l 
COMUNE, .. , 

A b b o n a m e n t o d a o g g i ai t u t ­
to. D i c e m b r e L . 6 . ' 

Lo deducono da! fatto che POH. Pelloux, 
ministro dèlia guerra, non acconsentì ad 
ulteriori economie sul bilancio del suo di­
castero e da certi atti pei quali sembra di­
mostrata una certa preoccupazione del mi­
nistro pel mantenimento della naca. ' j 

Quali sono dopo tutti questi att i? Una. 
ispezione fatta dal generale alle fortifica­
zioni delle Alpi, ed èssersi informato sullo 
stato dei fondi esistenti presso le Intendenze 
a disposizione ftì'èi Gran Comandi per il 
caso di guerra. 

i Siccome queste disposizioni sono né più 
iVe meno che prescritte anche in tempi or­
dinarli le pretese divergenze de) ministro 
della guerra dai suoi colleghi di gabinétto 
non esistono che nella fantasia di qualche 
corrispóndente a stecchetto di notizie. 

SUL BRINDISI DI ERFURT 

Hill III Hill 
- C O J -

I Parigini hanno avuto più giudizio! di 
quanto si aspettavano nel loro zelo benigno 
la massima parte dei corrispondenti, tutte 
le volte ch'essi parlano delle cose di Fran­
cia. ' : • • ' : ' • ' . - ! , > > • I ' "'• 

La prima del Lohengrin è passata liscia, 
meno qualche tafferuglio di nessun conto 
sul piazzale dell'Obera, coll'arresto di. un 
certo numero di schiamazzatori fra ì ! più 
recalcitranti all'ordine di circolare. • ' 

Meglio cosiI D'altronde bisogna esser giu­
sti. È vero che l'arte non ha nulla a cho 
fare colla politica, ma nel momento psico­
lògico, che attraversa la 'Frància , non si 
deve dimenticare che il Wagner è autore 
di pubblicazioni, nelle.quali era insultato 
atrocemente il popolo francese dopo la sua 
sconfitta del 1870, Aridiamo via ! Siamo equi; La penuria-dì notizie impdrtanti;e^:di av­

vertimenti- strepitosi - è un guaio special- se vogliamo conservare integro il diritto ohe 
l..,-._ì,-^-" ': -.- „n-«!»_: -:««,.-^~..: -] 'W-! mente per questo:1 che proprio allora i no­

vellieri aguzzano le fantasie giocandp a chi 
sa sballarne di più grosse. !•,.,-;. 

-., Ora in qualche corrispondenza di giornali 
di provincia trovasi registrata la voce- che 
non tutti i ministri che fanno parte del ga­
binetto -Rudin't, si trovino d'accordo-nel cqn-
sidepare la situazione della politica gene­
rale. , -.', 

Da che lo deducono? Diciamo deducono 
poiché a noi.non consta di alcun fatto este­
riore dal quale risulti che l'accordo fra i mi­
nistri, sopra un argomento tanto impor­
tante, come quello della politica estera, più 
non esiste. 

[li, altri, siano equi con noi. 

Un altro .raffronto, per la stessa ragione di 
equità, si può e si deve fare tra le parole 
del brindisi Carnet alia rivista di Vitry:e la 
scappata" tdtt'altro che lodevole di Gugliel­
mo ad Effuri. . 

Non sono poi tanto dà condannare i fran­
cesi, che, senza nessuna ragione di oppor­
tunità, furono insultati nel ricordo delle 
loro glorie più splendide. 

1 Noi non siamo fautori della Repubblica 
frances;e ma non partecipiamo nemmeno 
alla frega teutonica, che fa dimenticare 
anche il torto degli altri. 

L' Opinione, n proposito del brindisi di 
Erfui't, viene alle conclusioni tanto volto 
l'atte dal nostro giornale, circa la situazione 
gravissima; della politica generalo in;questo 
momento, e dice: -

« Negli scorsi giorni l'imperatore Guglielmo, 
ha parlato molto eri In; diverse occasioni; ed 
a d i r vero i di lui-discorsi sulla situazione in­
ternazionale erano improntati ad una serietà 
0 si direbbe quasi ad una preoccupazione, che 
straniava, molto con l'ottimismo di quelli ohe 
egli teneva,.nptii più; tardi di cinque 0 sei 
mesi fa. . / - „ 

Ohe cosa può aver spinto V imperatore -Gu­
glielmo a ridestare il ricordo dei giorni idei-
l'abbiezione, ed, in pari tempo, dell' oltraco-
tanza dello straniero, appunto nel luogo ove 
quel ricordo vibra; più triste ed in presenza 
dei rappresentauti di quell'esercito che può da 
uà momento all'altro essere chiamato a can­
cellare sin, l'ombra di quelle sinistre rimem­
branze,: se non la convinzione ohe ormai l'ap­
pello alle.forze; vive della nazione contro gli 
avversarli :di allora è, se Corse ancora lontano, 
certo inevitabile, come una dura necessità-? 
ir.A che scopo Guglielmo II andrebbe di paésa 

impasse, quasi ad esperimentare la tempra 
delle armi ; dell' esercito tedesco, e quasi a rìal-
zarela, fibra di coloro che devono maneggiar­
le, nppuntp; come si fa alla vigilia di un duello 
decisivo-facendo appel'o e quasi aizzandolo -
a quel furor teutonica!: che secondo i pen­
satori tedeschi è destinato a risolvere le bat-i 
taglie dell'avvenire?, 

; L'imperatore - giova, sperarlo .-flojn si vorrà 
far passare per un gluocatore al ribasso,.ohe 
dipinge da situazione a colori foschi per; far 
alzare od abbassare i fondi ..Né si, potrà crè> 
de»: ohe eglLvaglia paralizzare ogni, attività 
della nazione tedesca, nel campo delle indù-" 
strie, dei commerci e della speculazione in vi­
sta di una-prossima guerra. Nel semplice gu­
sto di rivaleggiare con Mommsem e Rankee 
tenere lezioni di storia patria ai -suoi popoli. 

Ciò escluso non resta altro che suppórre, 
essere ormai d'imperatore tedesco convinto 
che quella pace cui egli ha dedicato, insieme 
ai suoi alleati, tutte le energie, tutti gli sforzi 

'di, una'Sorprendente, attività, giovanile corro • 
per cause che sfuggono all'occhio dei profani -
gravi, pericoli e che la prudenza vuole che si 
affrettino i preparativi e si affilino; le armi 
per evitare quelle catastrofi, le quali furono 
così fataji al popolo tedesco, scisso, imprepa­
rato, inerme. 

Forse all'imperatore sorride, l 'idea che il 
vedere un'intera nazione pronta a sorgere 

in armi incuta un terrore salutare a coloro 
cho volessero provocarla ; ma forse egli agisce 
Sniorza della convinzione cho la Germania pos­
sa assicurare la propria unità soltanto erta 
ferro et igni, 0 colla parola d' ordine colla 
quale essa l 'ha acquistata. » • i 

Anche la Riforma è tutl'altró- che tran­
quilla sulla s tuazione ihfernazHrialè; ; In 
ogni modo anch'essa come fanno del resto 
quasi tutti i giornali, tiene »un linguaggio 
tra il si e, il no, in modo da poter dire in 
ogni caso di averla indovinata. 

Ecco quanto scrive dopo aver esaminato 
ad nno ad uno i p ò significanti sintomi 
della situazione : 

«ConsideratiIsolatamente, questi incidenti 
non avrebbero, uno ad uno, che una importanza 
relativa : presi insieme, essi apparirebbero si­
gnificanti anche a ohi non avesse la menoma 
nozione delle cause che li producono, e delle 
questioni che implicano. 

Sarebbe vaao e puerile il volere dissimularsi 
che la situazionednterriazionale è andata in 
questi ultimi mesi peggiorando - e benché nes­
suna questione nuova sia surta a complicarla, 
molti dati si sono venuti producendo che là 
rendono più difficile ; cosicché poco manca 
ormai a poter dirla - decisamente minacciosa, 
sia per le disposizionii degli animi, sia per l'e­
stensione dei vari campi in cui le probabilità 
di una gran lotta sembrano andare disegnan­
dosi. - Certo, in altri momenti, ia pace parve 
correre pericoli anche maggiori, per incidenti 
improvvisi, per sintomi eloquenti; eppure, sì 
riuscì a mantenerla. Così, cadrebbe aella: più 
biasimevole esagerazione chi dicesse ohe oggi 
siamo per essere condotti inevitàbilmente ad 
una conflagrazione; ma chi negasse che la 
preoccupazione è generale, e che essa è pure 
fondata, mostrerebbe dfavére la più inesatta 
idea dello stato degli animi, e delle .eàuse,; che 
lo producono. » -

Siamo sempre là:' buon tempo se non 
piove. 

MONACO, 18. — Il FrenàeMolalt dice" cho 
verso la fine di settembre si apriranno pure 
a Monaco di Bavièra i negoziati commerciali 
della Germania e dll'Austrià-Ungheria colla 
Serbia. - ' 

Un delegato austriaco e uno ungarico ver­
ranno chiamati :per- alcuni giorni a Vienna e 
a Budapest onde prendere le ultime istruzioni 
in proposito. ! 

.1 '< C a s u s foeiii„ • 

II Times pubblica un telegramma del, suo 
corrispondente Blovifz, il quale annunzia di 
aver saputo da Buda-Post, da fonte degna di' 
ogni fiducia, che nel trattato per il rinnova­
mento della trìplice orasi riservata la defini­
zione dei casus belli, malgrado i frequenti 
scambi di vedute intervenuti fra i governi 
contraenti. 

Tale questione sarebbe stata definitivamente 
regolata fra i due imperatori d'Austria-tlngho-
ria odi "Germania solo dopo le recenti grandi 
manovre d'Ungheria. 

Francesco Giuseppe propose di riconoscerai 
come, casus belli so]o tre casi,; cioè se la 
Francia'attacchi l'itàli'a 0 la Germania o se là 
Russia attacchi l'Austria. 

Tale restrizione dei casus bèlli devest alla 
preponderante influenza degli uomini, di Stato-
ungheresi; che mirano ad aggiungere nuove-
garapziè alle pacifiche dichiarazioni dell'impe­
ratore Guglielmo'. -

APPENDICE N. '9 

Per un capello biondo 

,, .1 R O M A N Z O 
. ; D I • • . ' . , - ' " ' ' 

LEONE GOZLAN r 

r. - (Estratto dalla « Bibliotécrue Choisie ») 

Boiroyer si ritirò. . 
.— Vengo"' dall'altro mondo, gridò il duca 

abbracciando la marchesa, poi indietreggiando 
disse: In lutto) ditemi subito perchè. ". 
. — Ma sì, in lutto.' 

•=•• E per chi? 
' — N o n lo indovinate? 

— E come potrei indovinarlo? Da dieci anni 
noli ci siamo veduti. 
. — Sono ih lutto per mio marito. 

— Per vostro marito? por vostro marito? 
Ditemelo ancora1'una volta, due volte, tre 
vòlte, e non vi crederò. 

— Sono in lutto per mio marito, ossia è 
marta l'uomo che avevo sposato, se-preferite 
questo modo un po' ingenuo d'esprimersi. . 

— Voi eravate maritata? 
— Maritatissima. '.',. 
«Ebbene, , disse iV duca con un grand'aria 

di rassegnazione, allora bisogna ben crederlo. 

— Ma mi sembra, fece osservare alla sua 
volta la marchesa, ohe anche voi siate in lutto. 
Avreste perduto?!.. 
, — Si, ho perduto.,. 

— Ndn conoscevo né fratelli vostri, né pa­
renti... '"I 

— Ho perduto mia moglie. 
— Avete perduto vostra moglie? 
— Sì -son vedovo. .''•-••;. • \ ..' : 
-,—..Voi siete vedovo? Ebbene, disse la mar­

chesa con la stessa, aria rassegnata ohe aveva 
preso ibdùca, allora bisogna crederlo. 

•Vi fu da una parte e dall'altra un buon 
quarto d'ora,di silenzio. 
-, — Ero nelle Indie, e in quel dima il ma­

trimonio viene, ordinato dai medici. 
.La marchesa disse sorridendo: -, Avevo ap­

pena, sedici, anni,,e, il.mio tutore, che voi co­
noscete, trascurava .molto i miei affari... TJn 
marito m'era diventato indispensabile. 

P - , H tempo della mia assenza vi ha almeno 
qualche,volta,preoccupata, madama? 

. .--Ne dubitate, caro duca? Degli amici co­
me VOi! , • ,..-. - ., :.-•>, ,;|-'|-'i. 
. = ? piffatti,.. madama, ci siamo conosciuti 
tanto, giovani che... -

^-7 Mohi giovani, signor duca. 
, ,™,iAvevo-sedici anni. 

— IQ quindici. 
•<=* Che stupenda età; A proposito, disse il 

duca, vi ricordate, signora marchesa, del pel­
legrinaggio di Choisi-le-Roi? , , ! 

-r Si, ma sì, figuratovi, 
— Ah ve lo ricordate?.,. 
— Perfettamente. Ma lasciamo questo di­

scorse,, duca. - j 

TELEGRAMMI 
LONDRA, 18. — Il TiMes ha da Shanghai: 

' È segnalata una inquetudine crescente pro­
dotta f dall' agitazione popolare nella regione 
dell'Yangtsckiang. 

PORTSMOUTH, 18. — Il Duca di Genova, 
viaggiando' in incognito sotto il nome di conte 
di Baire, è giunto nel pomeriggio. Lo ricevette, 
l'ammiraglio Fischer, ispettore dell'Arsen, le e 
dei Dochs. 

MADRID, 18. — Si valutano a 20.000,000 di 
pesetas i danni dell'inondazione diOonsuégfa. 

...LA FRANOll 'INASIÀ 

P a r o l e e (a t t i bel l icosi . 
Il principe; Enrico à' Orléans ha pubblicato 

bna lettera nel -Soletta Parigia proposito de» 
nuovi tumulti che si affermano avvenuti in Chi-.,. 
ria a danno delie-missióni in particolare e degli 
stranieri in generale. ,' .-, 

II. principe Enrico d'Orléans dice; essere or­
mai tempo di agire militarmente cont-ro.la Chi­
na che è « fedifraga a selvaggia » e con la 
quale è inutile trattare come con una;« nazióne-
civilizzata. » 

Il Principe accusa gli inglesi di tenere una 
condotta equivoca, perchè mentre fanno ap­
poggiare dalle loro navi le loro proteste, for­
niscono ai cinesi centomila fucili, E soggiunge: 

« Bisogna intervenire e ricordare ciò, che, • 
dopo la spedizione del. 1800, i .cinesi: dimenti­
carono ; quanto vale cioè l'onore della bandiera 
francese. » -, > 

Conclude che parla così perchè istruito da 
un viaggio di quindici mesi fatto ned' interno-
delia Cina. 

— E perchè? 
—tPèr mille ragioni. ' 
= Non siete voi sempre cosi bella, più bella 

cento volte di allora? 
— Voi mi vedete con gli occhi del passato. 
— Con quelli del buon gusto, della; verità. 
•= Tacete. I', 1.( • ' •• 
— Qual capriccio aveste mail 
— Silenzio, signor duca; le donne non s'in­

gannano mai. Vi ha forse d'altronde spiaeiuto 
di non; avermi sposata? La. fu madama vostra 
sposa doveva essere una persona ammodo. 

— Come il fu vostro marito .doveva certos 
avere delle belle qualità! , 

— Parlatemi della vostra eccellente moglie, 
signor duca. 
. — Era ordinata, molto oi-dinata. E vostro 

. marito ? 
— Era,.rispose la marchesa, un bravò mi­

litare, 
•= Sì ; ma quell' ordine, soggiunse il duca, 

degenerava qualche volta in; lei in avarizia. 
— La sua bravura, che nessuno contesta, 

soggiunse,da parte.sua la marchesa, .degene­
rava spesso in brutalità. 

— Credereste, disse il dnca, se vi dicessi che 
mi rubava? 

— Possibile I 
— In verità. ' , 
— Ebbene ! credereste se vi dicessi che mi 

ha percossa ? - - -
«= Sentite, se devo dirvela schietta; proseguì 

il duca, era una donna cattiva. 
— Per usare con voi la stessa franchezza, 

non vi nasconderò che il fu mio marito era 
un mostro. •; 

Qui un nuovo lunghissimo silenzio separò 
quel che s'erano detto il duca e la marchesa 
da quello che stavano per dirsi. :. 

Si fu il duca ohe ruppe ancora dì nuòvo il 
ghiaccio. 

— Credetemi, madama, noi eravamo 'fatti 
l'uri per l'altra. 

—• Ma forse, caro duca. 
•= Ma sì, marchesa, ve l'assicuro. Vi ricor­

date il nostro impégno di dieci anni fa? 
— Ne ho qualche vago ricordo 
— Ebbene I ohi impedirebbe 
— Di rinnovare, la' prpv'à di Ohoisi-le-Roi, 

non è vero? 
— Eh ! mio Dio I si, madama. Guardato co­

me le nostre proprietà hanno soffrito per l'i? 
nèsécuzioneidel delizioso progetto di maritarci? 
Qiiesta foresta di Thianges che sarebbe oggi 
nostra.,... Però, continuò il duca, siccome noi 
siamo più seri, più scusati di dieci anni fa, 
uoii avressfmo più bisogno, per conoscerci, 
d'una prova di tre mesi, On giorno, un giorno 
solò d'ósservàzióne reciproca' esercitata da noi 
stessi, basterebbe : deve bastare, 

— Voi siete sempre persuasiva duca. 
— Andiamo via, cara marchesa... 
i—Ì5 vostro desiderio? - , » . j 
— È il voto mio più caro. . ' 
— Cedo; prendiamo un giorno di prova, 

questo lo voglio : e sia. Sarà questo. ' 
— Voi siete adorabile. -, 
— Voi mi adulate di già ; avete paura (Iella 

prova. 
=»" Confesso . 1 
— Confessatemi tutto, perchè sapete che Ja 

pròva deve incominciarsi, come a pjjoìsi-l&i 

Roi, con un esame di coscienza. Vediamo dap­
prima,, duca, quali sono le infedeltà che avete * 
fatto a vostra moglie. 

= Mio M a l . ho amato, un poco tutte le 
donne che vi rassomigliavano : comprendete 
bene che, il numero ha dovuto essère molto 
piccolo. E -.voi, madama, avete molto amato? 

— Io? nessuno. --/--,' ; ! ' - ' ; 

— È ben poco. , , - • ''< 
— Nessuno, va lo attestò. ' 

,— Nemmeno il fu...., - - , 
— Si deve rispetto ai morti. V» 

. ;— Detto tutto su questo punto delicato, sog­
giunse il, duca, ho- bisogno di ricordarvi ohe 
le. nostre due fortune sono ridotte alla metà, 
per il: grave torto che abbiamo avuto di non , 
maritarci prima. I nostri uomini d'affari.hanno 
litigato ; abbiamo perduto tutti e dite, Gli av­
vocati hanno ..divorato la mota delie nostrs-
rendite- - .•• :,'i ' 

«=, È bollissimo, pensava la marchesa,ascol­
tando appena quel che diceva il duca, ma e-
saminando come dieci anni di 'più' gli àveano 
dato helle forme, stupenda fisionomìa, espres­
sione, nobiltà. 
-..—> Sì, la ó'co'sì, disse il dùca traendo fuori 
la sua tabacchiera. 

~ Gran Dio I interruppe la marchesa, voi 
tabaccate? M'avevate promesso dieci'anni fa, 
a Choisi-le-Roi, che non avreste-più preso ta­
bacco.? : 

Stordito dall'osservazione, il duca soggiunse : 
— Il mio modico -m'ha ordinato ii tabacco 

per certa debolezza di vista 
•>= Ahi voi prendete tabacco? 

- . ''i ; , - (Contihua) 



. l o fortuna del.stfg. Jìréjpr 

:J)ai giornali francesi riléVÌamo',.le. seguenti 
informazioni sulla successione, dell'ex presli, 
dèritè'. : r 

Il sig. Grevy possiede* uno stabile a'Mont-
sous Vandrey ; l'abitazione ove mori ha il va­
lore di 70 mila franchi comprèsovi il .lquliao; 
la proprietà dell»' Frangerle, ove nacque ha 
all'.incirca 40 milafr. ; unategolaiadi 15 mila 
fr. e diversi terreni formanti ;uu totalo di 25 
mila fr- a Parigi, il palazzo àeìì'Avénue. d'Iè­
na à stimato 1,500,000 fr, e uh caseggiato al 
boulevard Malosherbes del valore di'600 mila 
fr. circa,i'-' . • ' . ••• . • : 
. Possedeva, inoltre, una certa quantità.diva-, 

lori, azioni e obbligazioni ohe rappresentavano 
una somma di 5,milioni, , 

Io., conclusione, Giulio firévy.. possedeva una, 
rendita,di 260,000 fr., circa. 

,'£ale èljeredità che verrà-divisa fra quei 
felici designati nel testamento che sarà aperto 
pro?s|niamente a Parigi. 

e ronaea el Segno 
Milano,--18. •=•'Banchétto^Budini. ~\ Si 

prevede che mólte sarann'o le adesioni al ban­
chetto da parte di notabilità politiche. 

È probabile che l'on.-M Rudìnì terrà il di­
scorso nei primi, giorni della seconda quindi­
cina di ottobre. •' 
! G e n o v a , 1 8 . —.Inseguito all'adunanza di 

iòrsérà fra 1 padroni di concerie, in cui si.de- 
ilberó di trattare le concessioni da farsi agli 
operai soltanto dopo la ripresa' del lavoro, lo 
sciòpero continua, perchè,gli operai, vogliono 
che le'concessioni si stabiliscano prima. 

— È giunto l'yacht inglese Surprtse, avente 
a bordo l'ammiraglio. Hoskins, il quale sbar; 
cherà domani, recandosi, in Svizzera. .,'; 

S t t n M a u r i z i o , , ^ 8 . ~ Unabomba. — pna 
grave1 disgrazia accadeva al campo,militare di 
San fylaurizio. Mentre si eseguivano i tiri delle 
artiglierie di grosso calibro, una bomba tor­
pediniera,lanciata ad oltre cinquecento metri 
dalla linea prescritta, scoppiando, uccideva il 
contadino Caresid Antonio,; di anni 44, aroìmo-
gliato con figli. ' ' • , 

C o s e n z a , 1 7 . ~» : Terribile tragedia, do­
mestica, r*-: Nella.frazione ,d)*Porito (Cosenza) 

• •l'fratelli Pletro'd Gaetano Vènere, inferociti 
• contro il padre loro" perchè conviveva con,uri 

amante/iò'-ritiussèro in'tìrt di vita a, colpi di 
"'fucile; nel tempo stesso ferirono • gravaménto 
l'amante che era accórsa in aiuto del vecchio 

' -Venere. "'•' ' ' *''-
I fratelli assassini furono arrestati. 
T o r i n o . 19 . ~ ti Re a Torino.^ Si, an­

nuncia la prossima venuta dei Re a Torino. 
S\'M. sarà accompagnata ('al Conte di'forino 
ohe da alcuni'giórni "trovasi alla villa reale di 

: Monza.1 ' " ' 
U v p i ' n o , 1 8 . — È avvenuto un peggiora­

mento nelle condizioni'dì salute del generale 
Cialdini.. • 

,É perciò abortita una dimostrazione che in-
.itendevasi fare in!onore al generale1 in occa-

Asione dell'anniversario ' della battaglia ' di Ca-
•'*telfidardo:' ' ' '' ' 
•i i Pa l ì an i i a , 1 8 . = Il Re di1 Rùmània si, re­

cò oggi a Stresa a visitarvi la Regina Marghe­
rita. Dòpo un colloquio di due ore, il Re è 

: ritornato a Pallàhzà. , ., 
Le condizioni di salute della Regina di Ru-

manìa accennano a un miglioramento. 

CRONACA .VENETA 
— = 0 = — ; ., 

'• \ISTlTUT(>; :TU jRA,,ZZA 

, ,-...• --(Oorrisp. del'Comune) 
••' 'Conegliano, $8 

Ieri verso le 11 ant., giunsero provenienti 
da una marcia, 150 ragazzi !del Pio Istituto' 
Turazza di .Treviso, accompagnati dal lloro 
rispettivo Direttore,, maèstri, - con bandiera e 
musica. • ! i • : .t. • " •!. • . • 

..t-P^r cura delvMumoipio vennero alloggiati 
• paglia, terra nella vècchia. Caserma S. Fran-

,, casco ;• ieri, sera allei 6.: circa' diedero- uà ìsòn-
certo, sul, viale doilaiStàzioiie 'ed'alle 8 tià "M 
Teatro ìdèll',Acoademia gratuitamente concesso 

i dalla.; Presidenza; ilalcuni^ dei ' giovanetti Wp-
presentarono una commèdia -'-SélSvan -,' se­
guita da una spiritosa farsa in versi "martei-

. liaui. ; , ... , .- '.,,.•;•-.,: . , •• ' - i 

,8ftg8'Qre!sno-;a Qonegliano lancheoggi dando1 

i,<}W'à-Sera trattenimento'di.gihnastiea,''canti 
,aprali e -njusjca, -idamattina': patiranno.1 per 
Treviso. .i':i!i.'ÌD i moi« 

eh Wni.ió'P.io* óltre, at]?alloggio. igratuito, ha 
consegnato 100 lire. ,'--;- r-.i>\ 
^-FmteMPWme••—"II: -Gomitato 'esecutivo 
ìW iif.festeggjamenti pubblici -ohe tifrlafiff 
^À(}»8i(^'JiSlWlP'HS!t córrente,. sta-, vi Vomente 
occupandosene onde far riuscire più-divertente 

.(•a.tt^.gi^rnata. | ' *II.-,I HI Ì,IM •• -:,i 

ÉFnréffìlPRB iPÌùninitM9ssantei.lai«Ha al Ca­
stello sui carri qamp6stri>,ha tdestinato un 
premio in.ilflBaijo,v;al,,«arro -ohe-..sarà- mèglio 

,.fopnl(o„ ed ha disposto inoltre che i detti carri 

sieno ad esclusiva disposizione dei forestieri 
che giungeranno*, col treno-specole. • 

Man>atenz:inne,!Corso Viltorio'"$manitèle -S-
Tempo fa accennai che il Corio littorio .Ema­
nuele, specialmente, dall'Albergo Leon d't*>ro,i 
all'AlborgP'Italiaj lasciava alquanto1 a deSide-1 

rare, e che sarebbe stata indispensabile una 
riparazione alle pietre dei marojàojiedii che, 
rese piene di concavità non'lavano* troppo di­
letto ai, passanti obbligati a camminarvi sopra, 
specie noi giorni piovosi. -,, 

Questo inconveniente fu ora tolto, essendo: 
state rinnovate tutte le'pietre non solo, ma 
venne anche allargatoli marciapiede forman­
dolo invece che a due, come era prima, a tre 
listoni, in maniera che riesce molto più co­
modò il passaggio. 

Musica cittadina — 11 Corpo.musicale ac­
cettò,di andare a Vittorio, domenica 20 se|t., 
per gli spettacoli che in quel giorno si daranno 
in occasione dell'inaugurazione della luce elet­
trica' 

Còsi Conegliano domenica non solo sarà spo­
polata, ma anche senza musica, [cosa questi) 
questa spiacevole il . permettere che .'in tale 
giornata di festa Nazionale la .musica si ?as-
senti dal proprio paese. ' ni... : 

Bassano , 1 8 . = 11 nosd-o Ospitate civile. 
Dà qualche anno rèclamavansi nel nostrq O-

spitale innovazioni, che to mettessero al pari 
degli altri istituti congeneri*' e la Amministra­
zione; dello stesso cominciò a provvedérvi 
chiamandoli distinto doti . Velo.allievo insu­
perato dell'illustre Bassini. Da .due, mesi egli 
opera con grande, successo, guarigioni,, 'che, 
sono l'ammirazione dei. Colleghi.: Ma con To-
peratorenovetìo,, esigevansi i dogali adatti, ed 
anche a ciò ha pensato da- direzione- del 'Pio 
Istituto, giacché .essa presentava.pggi al Mur, 
nicipio per la relativa, approvazione un pro­
getto redatto, dal l'ing, Francesco Tattaraiper 
incarino aflldatO|li. Con questo,'progetto. ven­
gono ampliate, e.riordinate ;tutte.,le sale, (mo­
diche' e chirurgiche, aggiungendovi sala di or 

perazione' é riparti speciali per sifilitici, |ma-
niaci, maternità ecc. Il progetto che. fu ; già 
esaminato dalla,Direzione dell'Istituto- è; un 
lavoro accuratissimo,- in esso, ò , provveduto 
alle moderne.esigenze.per la ventilazione, dì-
sinfezione, < riscaldamento,; e questo, .egregio 
giovane merita ogni elogio. Speriamo ohe dal 
progetto, alla esecuzione, non ci corra,-tròppo 
tèmpo, e ciò lo domando a nome dei sofferènti; 

• Venezia., 18 . -r- Una digrazia algido. - -
Ieri il co.ntrflllore Filippo Bassan di anni ,25 „ 
abitante a.Qanareggio, scandendo dal canroz-
zonedel tram al lido, andò u.,cad^re,'in mezzo 
al, binario, e sì ridusse in uno stato,;m.iserahdo. 
. Venne subito portato all'Ospitale :„si trova 
in pericolo, essendò.'sqpraggiunta ,la febbre. , 

Rovigo 1 8 .— Un nuòvo treno da fene-
sia a Rovigo. ~» Leggesi nel cori-iereì del 
Polesine : 

Sappiàmoche la Camera di Commercio ha' fat­
to pratiche perchè venga introdotto un nuovo 
treno da. Venezia a Rovigo. t , ; 

Attualmente dopo il..primo, treno che si 
prende da Venezia alle. 4, non ne.partonó al­
tri fino alle 10. ,, 

;Questo, è un incomodo, .disagioso e, danhoso 
specialmente, nei giorni di; Mercato. 

Sappiamo.ancbe.che l'egregio Ispettore: Le­
grenzi; è stato dalla Direzione delle Ferrovie 
incaricato di prender* in esame la questione. 

Ci auguriamo.buon esito. 
G r a v e Incendio •>=; L'altro ieri, a, Adria 

si sviluppò un grave incendio in uu casone 
costrutto con canne e legnami di proprietà 
del.sig.Crepaldi Luigi. 

Accorsero subito molte persone,, ma. non si 
potè impedire che le, fiamme si propagassero 
'appiccando il fuòco ad altre casone attigue, 
10 quali rimasero completamente distrutte. 

,,Rimasero pure bruciati molti attrezzi, molto 
fieno e 15 bestie suine, poi 40,.capi.di,,pollame. 
11 danno supera-la,L,,.4000. 
. ' S i ignora la causa dell'incendio. 

mero di promossi ; potendo ciò dipendere da 
accidentalità o da diversa qualità dir,-merito. 

Nòtt ho: leso, né intendo ledere: jniplma-
menté.gl'insegnanti, A maggior (sostegno' del 
mìo assunto mi consterebbe,,che - un .soprain-
tendeniedi quelli sic ha opinato «che nari sia 
il caso di procedere alla distribuzione dei pre-
ni'; perchè-non ne-sono degni -che- due- o, t re 
soltanto sopra 9Ì.-. 

Udiste? . 
r.Stnpisco.poi il:confronto istituito,dal: Pon-:. 

chio colla spesa delle strade, per le quali oc­
corrono lire 16.000 annue con quella della 
pubblica istruzione. Bel confronto davvero! 
Pìccole scuole di 2' e 3' ordine non dovonsi 
mica metterà a paragone dei Ginnasi e Licei, 
intendiamoci 1 Sfido poi trovare un altro Co-

Cu hi 

bene maestri come, 

sono alloggio, 
io, perchè su 
la somma di 

0NA6A - DELLA .IR0V1HCIA 
' (NpSTHB CpRRISPpNDilNZB) 

Battagl ia , 17 . — Giardino d'Infanzia. 
In riscontro àf mio àrticòlefto inserito nel 

N.' 149 di'questo giornale"relativo alla festa 
dell'asilo infantile, il sig. Ettore Ponchiò di 
Battàglia s'è preso il piacere d'osservare ì che 
le mie asserzioni intorno al cattivo aridaitierito 
delle scuòle sonò affatto 'errònee,. come vedo 
dàlia corrispondenza 13 settembre, che tengo 
sott'occhiò. Permetta l'egregio sig. Direttore 
del : Comune che' faccia,anche''.le mie contro-
osservàziòhì, dàlie quali si rileverà di leggieri 
come furono giuste le Bile prime , espressioni 
e non gratuìtè',r'e òòme hèì 'caso torni aqcon-
cio^il mòtto'«dal detto al1 fatto corre gran 
trattò.'» ' :] •' . 

Si compiaccia pertanto 4ar posto intera-
ménte'à questi 'cenrii'V 

Si dice che le scuole andarmi» bene e si 
citano ì dati presentati alla Giunta nelle re­
lazioni scolàstiche ma -senza uqgar fede j alle 
medesime - non posso crederlo per il solo nu-

mune .che,paghi così 
Battaglia I 

Non mi si dica che non vi 
aumenti di stipendi, e che so 
pn bilancio di lire 49 mille 
7.000 non è nient'affatto tenue. 

1? vero che Carrara S. Stefano spendo L. 
2800, ma gli abitanti col censimento 1881 am­
montano a 1440 e non 1275, come si vuole, 
sènza far presente che la popolazione al 31 
dicembre 1890 saliva ad abitanti 1680, una 
differenza quindi di abitanti 511. Ben più ri­
levante si mostra l'inesattezza della spesa in 
Carrara 3.'Giorgio, ove "non si dispongono 
lire 4400,,ma bensì 3200,- quindi lire 1200 in 
meno. ' Un'inezia ! Gli abitanti, giusta censi­
mento 1881, sono 2457 e la popolazione al 31 
dicembre 1890 era di 27.54'. • 

-Lasciando a parte S.r Pietro Viminario :che 
non ò'propriamente limitrofo, prègo il signor 
Ponchio a 'rifare i suoi - calcoli matematici e 
mi saprà-dire quale sia il Comune che spende 
dì più. proporzionatamente ai capi. 

* * 
C a r r a r a S . « t e l a n o , 1 8 . -= {Ricci). — 

Quésto Consiglio .comunale nelle adunanze del 
3 luglio 8-Ì4 agosto andanti deliberava alla 
unanimità in l.a è 2.a lettura il dispendio di 
L. 1000! pagabili in 5 rate: annuali dì- L.;20O 
l'una, per l'acquisto e collocamento di. un nuo­
vo Orològio dà porre nella torre del campanile 
di questo Comune - essendo il vecchio da var 
riimesi assolutamente inservibile,'è'la popo­
lazione fece strette e moltissime istanze al lo­
cale- Municipio per! iavere questo-'-vigileidei 
tèmpo. - : "v ' ' 

•: Se la nostra' rappresentanza comunale si a-
doperò pronta ed efficacemente a-sanare il di­
fetto;-non ebbe però la - felicità, iehe Pindaro 
•cantò come la prima dei mortali: il .buon riu-
aclmèiitoi perchè la Giunta provinciale ammi-
nistràtìva-in seduta' del 28 agosto passato:non 
trovò di approvare la'Isuddetta deliberazione. 

Alcuni consiglièri comunali--.-eccitati:da e-
lettori amministrativi - credevano far bene 
dare le loro dimissioni per da'non avvenuta 
approvazione; ma pèrsone che sanno essere 
è mantenersi tutte'd'un pezzo,' li-consigliarono 
di ritornare alla carica; perchè oggidì bisógna 
assuefarsi'al metodo intuitivo sperimentale, e 
in tutte' le cose è necessario togliere -per. motto 
due parole del nostro Galileo Galilei: provando 
e riprovando. Abbiamo anche qui-taluni' che 
sono tanti mafia» se loro capita il caso di dire 
piagai delle'deliberazioni consigliar! in- genere 
e diqUest' ultima in particolare ; hanndvi -
pocohini si - anche esseri' che sono rispettati: 
e pesano di molto sulla'bilancia-del consòrzio 
civile, e a loro molti mirano dì' preferenza 

per trovare una guida in certe scabrose ! cir­
costanze ' della 'vita. - ' 

Il dì 25 corrente lo stesso Consiglio si adu­
nerà e delibererà nuovamente sull'acquisto del­
l'orologio già detto, e speriamo che la Giunta 
provinciale amministrativa seconderà il biso* 
gno, eil'desiderio di questa popolazione.: 

Ne siamo certissimi. i 

, . ' - . : - , » - '*' 
* * 

M o n t a g n a n a , - 1 8 . ' - •(«). 'Era credenza 
generale che al 1* settembre,-epoca in cui da 
noi sì riaprono le scuole,.si sarebbe inaugu­
rato il nuovo: fabbricato : scolastico, - al quale 

'non mandava- che il collaudo della-aut'prìtà 
provinciale.: Naturalmente un collaudo di! una 

•fabbrica-importante non si fa-tanto-prèsto. 
Che diamine (.....'madonna burocrazia non è 
già stata creata per: spicciare le dcoepde.l 
Per ciò niente inaugurazione' al' l v settembre,' 
, Per via intanto si è scoperto ché-l'a(|qua, 
necessaria a tutto do stabilimento, era ancora 
(fa trovarsi, essendo proprio inservibile quella 
;del «pozzo, attuale. -Famiglie e maestriconfljjano 
però nella solerzia e premura del .nostro! Mu­
nicipio perchè al'più presto si provveda! allo 
escavo di uu-nuovo ed eccellente pozzo. 

Ini È proprio'peccato Vedere il nuovo grandioso 
fabbricato, bello é'pronto:sotto ogni sospetto, 
ma senza i suoi. '600' abitatori 1 V 

Sabato, salvo casi non prevedutì,-andrà in 
scena la Gioconda. Impresa: e Direzione del 
teatro, convien dirlo, si sonimessq.a tutt'uomo 
perche 'fighi cosa vada.bene,, e siamo certi che 
l'esito corrisponderà all'aspettativa. Assai.-oi, 
.affida,il complesso,degli artisti, elette, e (quel 
che più vale, omogeneo. 

Nella fiducia che il mio amico troverà di 
, pàòillcarsi e.persuadersi, che,non si, trattava 
nell'altra corrispondenza (li entusiasmo o rim­
pianto per ferirà insegnanti e commissione, 

depongO-ja.E#inàwpr,oijto a, riprenderla, se,, il;,: 
!-i/. t'ondiio - o olii p.?r ('.'se. verrà nuovo 

prove. .. '• 'i ;•' ' ì 
iEpraatiiiouDi..- -

*.* : 
• - * , . * - • , 

EsteiS'i-18. .i— $,%'Africana »wl Teatro So­
ciale di Èste. 
- sDate le prevenzioni poco favorevoli al con­
cetto di voler organizzare grandiosi spettacoli 
nei. piccoli teatri di provincia, l 'africana quale, 
, venne.allestita dall'Impresa Prina può sdirsi: 
siasi già guadagnata la. simpatie del pubblico.. 

Fioritissimo; il-teatro: ieri sera. ì 'ra i pri­
mari artisti emerge il vostro concittadino Sca­
ramella; benissimo l'ofohestra diretta dalcav... 
Riboldi ed inappuntabili, come sempre, i cori, 
istruiti dal bravo maestro Orefice. 
,,,Questo è.quanto può dirsi dopo unaiprima 
rappresentazione, a spettacolo più inoltrato 
riferiremo le impressioni, del pubblico intelli-' 
gente. i 

Intanto auguriamo all'Impresa ottimi affari 
perchè coscienziosamente, li merita. 

MIBEMOIJ.' 
• ; • * * » » ; • - . , ; * 

A b a n o , 18 . — Il giornale II Comune è 
stato il primo ad annunciare, alcuni giorni fa 
come si stasse maturando il progetto di Una, 
festa da darsi ,qui in Abano. Ora vi confermo 
la notìzia e vi aggiungo che si tratta di: un 
festival di beneficenza promosso da un nucleo 
di colti e intelligenti giovanotti, in, gran parte 
villeggianti,, a favore della Congregazione di 
Garità e della Società Filarmonica. 

Il festival ammenocehè il tempo non lo ren­
da, assolutamente .impossibile avràìlupgo demo­
nica 20 corr. ; intanto vi, presento intero il 

PROGRAMMA 

Ore 8 ant. - Inaugurazione del festival.con 
sparo dì mortaretti e passeggiate musicali in 
paese; 

Óre 9 ant. - Apertura delle baracohe ove si 
ammireranno le ultime più grandi novità mon­
diali ; 

Ore 10 ant. - Véndita dei fiori e del numero 
unico del giornale El Trombon .scritto e pupr: 
pazzettato .appositamente per d'occasione; ' 

Ore 3 pom. :- Apertura del ballo ^popolare 
con buona orchestra e scelto programma; di 
ballabili; 

Ore 4 poni. - Còrsa internazionale,.degli a-
sini per batterie e decisione con premio in 
denaro e bandiere; . . . ! , . j 

Ore 8 pom. - Rappresentazione drammatica 
nel teatro appòsitamente costruito nella (Sala 
dello Stabi|ìmento « il Molino » gentilmente 
concessa! A detta recita prenderanno., .parte i 
signori .del Comitato, e tre signorine-.'ebe, |ge,n-
tilmente si prestano. "Si reciterà un prologo,-
indi' farà seguito il bozzetto Mater. Amabtlis, 
chiuderà lo spettacolo la farsa Non date con: 
ftdenza alle sene. ,.'..', , 

Ore 10 pom, - Festa da bàl'o a pagamento 
nelle sale dello Stabilimento « il Molino »; con 
servizio di caffetteria e ristoratore. 

NB. - La musica del paese, per tutto il 
giorno è a disposizione del Comitato. ' 

È inutile qualsiasi commento, solo vi i farò 
notare che quelle amabili cultrici dell' arte, 
che gentilmente si prestano a partecipare alla 
recita, sono le signorine Bubbi'o .e Franceschi, 
simpaticissime conoscenze dèi pubblico pado­
vano, ' / - . - . 

CRONACA DI CITTÀ 
A VIGOpfl^ZERE 

L a ques t ione tleVniedico e l a pol i t ica in 
c a m p a g n a . ! 

Tre anni. or-sOno-Veniva - nomihato in: una 
una seduta del Consìglio Comunale di Salotto, 
del quale paese Vigodarzere è frazione, ijmer 
dico condottò in persona del giovane sanitario 
•Corfeil'ddottii-.JBMrtco di Valèggio sut'Mincio 
cho:entrava-In carica' precisamente 'ii'21 di-
cembre:d8S8. - ' • - •• 

Componevasi allorada Giunta dei sig.i Nardi, 
Farini'eldtialtri:due,!di cui non ricordo i no­
mi, ma.che fino dalle 'elezioni generali! non 
ottennero, più i'sufl'raggi'necessari'a riàffersare 
il seggioiìconsigliare.i In Seguitò poi alla;riu-
scitadiiuna ilìstav'nelle 'Ultime 'elezióni; par­
ziali;, collaiquàle si' aprivano' le 'porte del jCon-
siglioa quattro avversari deppartitoal potere, 
che -cambiava eomplet->mentè 'il oolorè' della 
maggiqranza-'.e' quindi l'Amministrazione: do­
veva prendere necessariamente uh' indicizzò 
avjf.erso«àlla vecchia 'magglóranzài il"Sin;daco 
cav. Romanin Andriotti' si "trovò costretto,, 
privo dell'-appoggio del'-maggiiir"numerq dèi 
Consiglieri ed acoanitamènta'oòmbattutp 'nei 
suoi propositi, a presentare loiipróprie dimis­
sioni, daccapo dell'Amministrazioiio o d a Cou-: 

SÌg|ieFeì.cpmunale. •• . . ' i . : • ,r->nlrj ì'."i 

Prese la reggenza, della Cosaipubblica il si­
gnor Bar6a>'o.!nob..'it»Mo»foineJìà qualità dì 
assessore anziano;- - - •- 7 
-.Come dissi,;con la riuscita imprèveduta d'una 

lista nelle ultime elezioni parziali,Sila'inaggio 
ranza, prima dello stesso colore del Sindaco, 

s'ara ..appaiata,portandosi 'nella^rte"..-avv( 
sa,r,ia. ' . ';';-' 

ì'Biò doveva dar, i origine a un» guerra ii 
stina nel; Consiglio, che ad ogni,occasiono 
r^bbe stata, combattuta e vinta à,colpi di Vl 

ispirati più dal partito che non dalla ;fro(i<i, 
seria disamina dell'utile o danno derivante 
tenore del voto che si, doveva dare. 

La prima scaramuccia ebbe per risultato 
..messa in,fuga,del Sindaco,.che-dopopar 
annijdi-gaggia amministrazione, lodata 
maggioranza dei terrazzani, dovette abbajg 
nare la sciarpa. 

Ieri sera é avvenuto un secondo fattoi 
quale si, crede non,'sia estranea l'influì 
diretta, specialmente di uno,: qualcuno 
due, dei nuovi elementi entrati nel Consij 

Il ,Medico condotto, retribuito, con 3000 
per te'cura Idi 3900 abitanti, più 100 lire coi 
ufficialo sanitario, essendo stato nominato 4 
Vécdhìa,maggioranza- del' Consiglio, doveva 
more di trovarsi, dopo le ultime elezioni, 
cattiva Vista dei suoi padróni. Fu cèrto qui 
il principale movente, so non l'unico, ohe 
sigliò il ;Carteri a soenderè nel campo dei 
lotta.elettorale, patrocinandoliuna causa ci 
oltre, ad essere consona alle suo opinioni, u 
anche di suo grandissimo^ interesse, perchè 
trattava di conquistare. la nomina, definiti 
dopo i tre.anni di provi.. , 

Ora nella- gioia della-vittoria, pare chi 
nuovi, consiglieri, siensi -ricordati; dell' open 
del Medicone volendo consolidare ,la posizio 
conquistata, decretarono in cuor loro il Ito 
ziamento, o la non riconferma, ch'è tutt'un 
dèi sanitario. , 

Essisi dissero che nell'esercizio di un 
vizio'còsi deicato non sarebbe stato difflSi 
cògliere-la vittima designata in qualche'faHj 
che avrebbe servito-di motivo allò 
risentimento'personale.- " ' 
-Ciò è. quanto,'dice Ja popolazione che'mi 

grande maggioranza dice .pure di non aver m 
avuto, una perla.di medico come' il'Carteri, pn 
muroso,' gentile, pieno .di cuore e rigidamw 
onesto..nel disimpegno del proprio dovere. 

La situazione era giunta a questa, aspi 
fase, quando ieri mattina si tenne: Ja sedili 
che ,dòvevà trattare la questione della rieoi 
ferma del medico; 

Presenti 17 consiglieri su 19, uno è dimis* 
storiarlo, il sindaco, la riconferma del meóii 
ebbe 11 voti contrarr e 6 'favorevoli. ,; 

La Giunta avava motivato in un ordine 
giorno la negata riconferma Con Ipotetiche^ 
dice la popolazione da noi interrogata sul luogo, 
mancanze in servizio da parta' del .sanità» 

Conosciuto l'esitò" della votazione una massi 
dì tré o quattrocènto' contadini davanti il Muj 
óicipio voleva far giustizia delle ire dipartili 
a'cui attribuivano là perdita d'un'sccelleiii 
mèdico che fece tre annidi buonissima provai 
•'Jja dimostrazione fu abbastanza calma p8t-j 

che non avvennero disordini sé si toglie w) 
arresto-di certo Da Santi, colono, che fu gii 
rilasciato, operato dai carabinieri chiamati dtf 
Padova dalla Giunta che temeva* uria • .presa 
della-Bastiglia, jiaV;a"ó»i della sala cònsigliari, 

I carabinieri parte a cavallo erano ' i h nu-
mero di 14, comandati dal delegato Sàrison,! 
mantennero l'ordine. 

Ora poi vedremo se l'autorità superiore ap' 
proverà la deliberazione del Consìglio di Si-
letto presa ièri sotto le ispirazioni, a noi pai; 
tecipate dagli amministrati, e se per partito i 
licenziérà un medico che sa, a quanto risulti 
dalle nostro informazióni, disim; egnàre a 
vere il proprio incarico, se si potrà porre il 
istrada una famiglia, poiché in questi .tre anni 
il medico s'è sposato ad una gentile signora 
veronese ed è già.padre di uqa bambina. 

Nel nostro ritorno lungo h-strada -princi­
pale da Saletto a Vigodarzere a brevissimo 
distanze vedevansi molti gruppi di contadini 
che dimostravano come se l'ordine non era 
minacciato neppure la calma- era completa' 
mente ristabilita. Però l'autorità politica 
veva ieri disposto per alcuni arresti dà ese­
guirsi stanotte. 

Ci si racconta pòi un 'altro fatto, estraneo 
al partito, nel quale il medico per aver stret­
tamente eseguito, il proprio: dovére si sarebbs 
accaparrata la inimicizia di persona potente, 
, Riferiremo ilsseguìto-della.'questìone. 

l'i Conso rz io terrovistr ip. , 
11 pagamento delia cedola semestrale, dell» 

Obbligazioni del IL Prestito del Consorzio i<f-
roviario | interprovinciale Padova-Treviso-Vi-
cenca scadente il !• ottobre p. v, a^rà fatto 
dalla Banca Nazionale nel Regno d'Italia, presso 
ì suoi Stabilimenti di Vicenza, Padova, Tre­
viso e Venezia. 

Il 1- ottobre p. v. nella residenza del Co­
mitato; ih Vicenza, a; mezzpgiprno.ì avrà 1U080 

in seduti), pùbblica la, decjmaterza -estrazione 
dì' 73 obbligazioni. de,l detto prestito, che sa­
ranno, rimborsate a datare dal. \: aprile 1892. 

- ' • ' " - ' - • ! . • . ' .' ' , 

'Bènéf leenza . 
"Il-compianto sig. Angelo X,o?ensoni ri­

cordò nel suo testamento l'Istituto eleraosi-
niero della sua cftta legandogHla somma * 
L; ; 200.'Eèli' volle anche morendo dar , pvova 
della pietà-verso- i poveri, per il che era tanto 
amato e stimato. 

http://si.de-


;, Alla dì lui memoria .un tributo sincero di 
-riconoscenza. 

* * 
Lascito. 

i II testa compianto defunto sig. Angelo Lq^. 
tenzoni, con suo'testamento olografi) 20ago-
iato 1891, deposto in Atti ;del notaio di qui. 
'sig. Volner, ha lasciato par, una eoi volta a 
questo Istituto maschile Vittorio Kmanuele, la 
somma; dl't,. 300. 
. ,]1 Consiglio d'amministrazione delP. h. 

prende pubblico l'atto pietoso e la sua ricono* 
"Séenz'a. ' 

* • * Ì 

Nella ricorrenasa del XX Settembre 
faranno, coifie di consueto illuminate straor­
dinariamente le piazze ; ...le musiche cittadina 
e militare suoneranno nelle piazze Unità d'I-, 
.talia e Vittorio Emanuele ; sarà aperta al 
pubblico l'Aréna, - Cappellina1 di Giotto ; ed 
oggi radunandosi la Giunta Municipale dovrà 
stabilire se debba o mono concorrere nella 
•spesa por illuminare straordinariamente il tea­
tro Garibaldi durante lo spettacolo di domani. 

R. Istituto tecnico e Scuola tecnica. 
Gli esami di licenza, ammissione, riparazione 

,e promozióne posticipata eomincieranno in que­
sto Istituto e Scuola col 1' p; v. ottobre. 

* * 
Intendenza di Finanza. 
La Intendenza di Finanza ci comunica il 

Decreto Ministeriale 14 corrente col quale 
viene aperto il. concorso a' 80; posti di volon­
tario nella Amministrazione delle* Dogane. . ì 

©li esami avranno luogo nei giorni 9 e 10 
novembre presso le Intendenze di finanza dì 
'Ancona,'Bari, Cagliari, Catania, Catanzaro, 
.Firenze, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
•Rotila, Torino e Venezia. 

''Potranno preudere parte tutti i licenziat 
; dal 'Liceo od Istituto Tecnico governativi o 
pareggiati ufficialmente ai governativi che a-
vranno compiuto il '18" anno di età e non ol-, 
trapassato il trentesimo che sieno italiani per 
nascita o naturalizzati. :-

Per schiarimenti maggiori rivolgersi alla 
. toca'e Intendenza di Finanza sezione Gabi-
•t n e t t o . ' . » 

V 
AI Santo, 
•A.' proposito di un « A proposito » del Veneto 

dì ieri sulla Chiesa- .del. Santo, abbiamo rice-
,'vùto una risposta, che,» attesa l'ora tarda, dif-

. .'feriamo a domani. . 
... *. 

Monte di Pietà di Pàdova, 
VENDITA ALL'ASTA FDBBLIOA 

Nelle sala dei pubblici incanti, dalle ore, 10 
an t alle 3 pota,, dei giorni 22,i23 settemb. 1891 
si procederà alla vendita degli etftitti'preziosi' 
.deposti a pegno presso .questo. Monte di Pietà 
• 'durante il mese di" Agosto 1890 ,e compresi 
tra i Numeri 47872 e. 53699. ' 

• .-.Successivamente,: nei giorni 26, ;28, 29 Set-
itembre 1891 avrà, luogo l'asta degli effetti non 
[preziosi impegnati nel mese di Agosto 1890 e 
compresi fra i N. 45475 e 50964. 

. Padova, li 18 Settembre 1891, 
La Direzione 

'•'* 
* * 

Prèzzi dei carnami. 
Il Municipio ha pubblicato un, manifesto in 

: cui vi è l'elenco dei prezzi delle carni come 
> d'enunciate dai macellai per l'epoca dal 16 al 
i'SO settembre 1891.. I 

KìiB.k', . ; , : ' : : . . j 
Birraria Stati Uniti. 
Questa sera, sabato, debutto della nuova 

v canzònetista veneziana) signorina PalmiraCa-
i molli . _ , j • 
H Domani, poi, per festeggiare il20 Settembre 
-altro debutto con là celebre signora (Giulia 

Mancini che il sig. Mengaldo ha espressamente. 
scritturata per la circostanza. 

Così per merito di questo solerte e corag­
gioso- conauttore,-»dra3'il::cóncer;to sarà, soste-
•inuto oltre ohe dalla •hravarcoppia- Correggiola 
jtSar-toletii, anche 'dalle.due .suddette nuove ar-J 
; : t i s ié . ' •-;,•: •- : 

Come sempre ingresso libero col solo au­
mento di 10 centesimi sulle consumazioni. 

.* ;,, 
• Smarrimento. 

Dna ragazza ha smarrito due paia di orec­
chini,' uno con falsi brillanti, l'altro con pezzi 
corallo montati in oro. 

Le vie percorse sono ; dalla offellerìa Via-
Bello a Pedrocchi. 

La, ragazza si raccomanda perchè gli oggetti 
«iano recapitati alla offelleria suddetta. 

- ' * . • - ' ' 

Necrologio, , 
Apprèndiamo con vivo rammarico la morte 

ieri avvenuta della "signora 
Romilda Sah'afliimi 

• Maia, fortini 
.Sa spli,quarantadue.anni rapita > all'adorazione, 
.dei suoi cari all'affetto e alla stima, di quanti 
• ebbero la ventura di avvicinarla. - Allo sven-

'< turato consòrte,' ai desolati figli e ai ..parenti 
1 tutti mandiamo'le'nostre-più vivo è sincero 
•condoglianze. • • , 

L'accompagnamento funebre avrà luogo do-
mani alle 71j2 ant. partendo dalla casa in Hi-
wiera S. Agostino. 

6orrieir.e M F J i r f le 
,; TEAT1RO OARIBAJURI " 

Stassera dunque ha luogo il. debutto "della 
compagnia illusionista diretta dai-Miss Wèiirf 
e della quale fa parte il celebro eòmm. Gi-
rardo. I 

Oltre a tutti i diplomi .ohe sonò esposti al 
Pedrocchi e che : attestano quanta valentia ab­
biano questi illusionisti,' abbiamo sntt'occhiò 
un'infinità di giornali di Milano,1 Napoli, Ve­
rona, Pisa, iTorinoj'.Pavia,' Genova, 'Bergamo; 
Bologna, Trapani, Treviso ecc. che ne can­
tano in tutti i toni i>>più sperticati-elogi. 

Siamo quindi sicuri di vedere stassera un 
vero teatrone. 

. Nelle famiglie dove vi .sanai bambini èsem-
premecessariol'uso •dell'EMUiisiONB'iiSCo'i'ripet! 
il loro 'sviluppo fisico, ed intellettuale.r 
i,(guartarsi dalle ' falsificazioni •• o "sostituzioni) • 
• Ho amministrato l'i'Emulsione .Scott» nei 

bambini rachitici e Scrofolosi, e tifigli adulti1 

àffatti- da .brOnepralveolite caseosa. u 
' Posso, con piacere' affermare che essa, a pre­

ferenza dell' ordinarmi rollo; di fegato idi .mer­
luzzo, è meritevole: di raccomandazione A'per 
la flacile'digeribilità'e perla-sua efficacia... 

,,'pottV'M; Vnshho STROLOGO . 
Medico:dell'Ospedale Civile'di L vorno.' 

L' « AFRIGANA » AD'.ESTE 

(Corrisp. del Comune) 
Ci scrivono : 
Al telegramma che • annunciava ai lettori 

del comune l'esito dell'Africàna, che attual­
mente si dà al Teatro Sociale in Este, si'fanrio 
seguire questi cenni di critica - rilevati da chi 
assistette alla prima, quanto alla seconda rap­
presentazione dell'opera suddetta. - E chi scri­
ve può senz'altro affermare che, nella sera'di 
giovedì 17 corrente, lo spettacolo procedette -
nell'assieme e. nelle sue parti - assai bene,, 
poiché gli artisti -'principali esecutori del ca­
polavoro di Meyerbeer - più rinfrancati e meno 
timorosi della prima sera «cantarono a; dovere 
e, senza eccezione, con .maggiore sicurezza, ti 
_. Va distinto il i baritono MASSIMO SCmA-, 
MELLA che -a'priori - s! impose, .per ,!»• sua 
voce squillante e simpatica) per l'azione cor­
retta,: per ti porgere indovinato - tanto da 
meritare le migliori e più distinte simpatie 
del pubblico intelligente. • 

L'artista annodato fu applaudito addirittura 
in tutti i pezzi alla sua cura affidati. 

Nell'atto terzo si volle il MS"detta ballata -
espressa ed accentata' ih una inipare'ggiahite 
maniera. In ultima, analisi - dicasi spassiona­
tamente - Io SCARAMEMA è un Nelusko i de­
gno delle scene più accreditate. 
.La signora Filinoff (Selika) -vintele prime, 

Inevitàbili' incertezze - trovò accenti tali da 
scuotere la riservatezza'della platea e próvo^ 
carne battimani. i i - * 

La signorina Leone (Ines) è; giovane simpa­
tica - artista disinvolta, - fu assai applaudita 
nell'aria: «Dei:Tàgo patria riva»-- eseguita 
coti molta grazia - e nello splendido settimjno.;! 
Per la difflcilissima «ròle» che .sostiene • cpn 
anitriàe sicurezza dà certo afltdanjento d'un 
avvenire brillante ..e lusinghiero, 

Il tenore sig. Martinez-Patti (Vasco) è gio­
vane appariscente, dotato di voce gradevole. 
Nella nota romanza dell' atto IV sì-fa- con ca­
lore applaudire. 

Buoni castigati i bassi sigg. Gi.ommi e 'Ber­
nasconi; - :•: '''• 

L'egregio maestro concertatore cav. Riboldi, 
vecchja-conoscenza di codesto pubMico - h a 
trovato' modo con poche prova di dare ' alla 
sua «troupe» un congruo afflattamento. 
ViLothmose 16baftu'te - eseguite con slancio 
e precisione - vennero replicate. 

li-cori»-,'lo si comprende senz'altro -;guidati: 
'dal"'val6hte';e conos'eiutissìmo maestro Orefice 
vanno benissimo; si mantennero ioappuntabili 
durante tutta l'opera. Si ricordano-, particolar­
mente, per esecuzione di rado esatta'S-finita.-

il coro dei Vescovi, la preghiera ''de! Macinai -' 
fatta segno ad accalorate approvazioni, !, 

Decorosa-la messa in scena:.tale da accon­
tentare i meno facili ed i più increduli),capacéj 
eziandio di far tacere quelli Che''osteggiarono 
la scelta delie spartito. 

Non si può chiudere una relazione sullM.J 
fricana al nostro teatro, senza, rivolgere all'e-
sjmiQ suo presidente s'ig. cav. Ventura - zelante 
ed infaticabile-le maggiori e pii» :since.r,8i lpdi 
per l'allestimento di uno spettacolo grarjdioso, 
a lui in modo precipuo dovuto: • :: '. 

• Uà bravo di cuore ai bravi e coraggiosi im­
presari Prina e Scarneo. 

Este, li 18 settembre 1891. 
* » * ,- J-

La «Gioconda» a Montagnana 

Come supponeva il nostro "egregio corri­
spondente da Montagnana stassera avrà luogo 
la- prima rappresentazione della Gioconda coi 
seguenti artisti. Soprano : Olga Detloff - Mez­
zo • Soprano : Locatelli Emilia: - Contralto: 
Parmiggiani'Adalgisa - Tenore^ìEmiligaiOre-
ste - Baritono: Mpro Achille-- Basso: Mon-
chero Amilcare -'.pirettore d'Orchestra:-Gri-
sant| Giuseppe, ff [*! . ' 

Il complèsso de|li artisti e la'scelta dell'o­
pera ci fanno sicuH che tale spettacolo incon­

trerà il- tavore dei? Montagnanésl -a isarà .tale 
'da' richiamar tholi^ gente iu:teatro. 

Pei Maestri compositori 

'COI;titolo di Colomba i sigiai A, Zanar-
dini. e Cav. C. .D'Qrmeville happo scatto un 
libretto d'opera, "i -,.,•.: 

Quei maestri che intendessero farne acquisto 
possono rivolgersi in Milano ; all'Agenda, ideila 
Gazzetta dei Teatri. 

I nostri compositori sono avvertiti, 
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SPETTACOttJbEL GIÓRNO 

Teatro- Garibaldi. =» Questa sera allo 
ore 8.'li2 là •oelebre Compagnia di) Varietà 
Italo-jhjjlesé darà la /sua, prima rappresenta-, 
ziohe.ii 'li: •'"'• in • "i ', ' 

b i r rar ia Stati HIiiitf.: — 'Questa sera 
concerto. 

'Nostre informazioni 
Siamo nefla "d'ispiaeenza ' di doy.er-

confermare .anche- oggi .che!l'orizzónte 
politico'-si: va' offuscando' senjipre più', e 
che ;sarà'utìa impresa'difflsSli,saima per 
la diplomazia iS'ft'Ka'iito'1fl';dfilJfarire .uî  
confliittO) oraos&i .da^tatti «téntito-ina-1 

vitaBil'e. : ' ' ' : 
!Olì 'articoli 'dòl.la :;RW>RHA e dèi'-; 

I'OPINIONB, che aTAiamo superiormente 
riassunti, non danno che una pallida 
idea dèlie grart apprensioni, che l | 
nutrono in alti.; luoghi pel mantenié 
mento.della pac'e, oggetto tuttavia dis 
energici ed attivissimi sforzi. . 

. Parlasi di una lettera pervenuta 
giorni sono airi mperatore ..Guglielma 
dalla Regina Vittoria:' 

La lettera dimostra con calorose 
frasi e col sentimento - di donna e di 
Sovrana tut'a la gloria che : sarebbe, 
per»ridondare al Capo supremo della 
nuova Germania, evitando, con pru­
dente: magnanimità, uhi conflitto dar»-' 
«oso alla civiltà e all' interessa univern 
sale; qualunque ne sia l'esito,, 
'. :,S1 'dice èhe'la lettera sia stata ri-
•cevutà "da Gu'glielmo prima di recarsi 
ad;"^rfur.t, "'••;• , , 

Tutti i giornali di questa -mattina 
rilevano l'importanza da noi notata 
fino da ieri dell'arrivo sin'Itàlia'ìdè'gli 
ambasciatori a;. Londra ed a" ' Vienna, 
Tornielli e Nigra. 

Aggiungiamo che sarapno> guanto 
prima ricevuti dal ìrle> del quale si 
annunzia ; il prossimo arrivo a Torino. 

Del resto'tutti riconoscono Che la 
situazione, quantunque-mjnaooiosa.r non 
presenta pericolo : imminente,. 

• PORTSMOUTH, 18.; — Il-duca di Genova, 
viaggiando in incognito sotto il nomo1 dì conte 
Bairo, è.giunto,nel pomeriggio ; fri'ricévuto 
dalliammiraglio Fischer !o dall'ispettore del-
nAVso'nale e 'dei doolw, ohe visiterà, 

UttlziaH del genio 
• '.ROMA,' n, ore 7i30 a. •; 

Si parla.del prossimo collocamento a ri} 
poso-'di ' parecchi iùffizisli 'superiori dei 
genio. ' 
»I'colonnelli Cosentino e "Mauri saranno 

flòllocatt in posizione ausiliaria, 
' É>aganianti allo Stato 

tìOMA.,"t9, ore 8 a. ' 
''Venne firmato il decreto ohe estende la 

facoltà di servirsi : di ; coupons di renditó 
per tutti i pagamenti 'da farsi. al,lo Stato 
per qualsiasi'titolo presso tutte le casse 
pubbliche. 

Programma dèi Gabinétto 
. ROMA, 49, ore 9 a. ,' 

- Secondo la Riforma il programma parla-
'mentare sarebbe il seguente: 

Riaprire la Camera senza chiudere la ses­
sione ; presentare i progètti .di, legge esco­
gitati durante le vacanze: provocare un 
voto dì fiducia sopra Ila...prima questione 
che'si -presenti e tirare avanti.alla meglio 
faceodo. pressione sulla Camera colla mi­
naccia .dischiudere la sessione o scioglierà 
la Camera.; ' 

Jj'on. Biancheri rimarrebbe alla , presi­
dènza. ' .-.-' 

ili Fanfulta chiama peregrina l'inveiii 
zione 'della candidatura ufficiale dell'onor. 
Cpppino -alla presidenza della Camera' nella 
prossima'sessione. 

, Assicurai-poi che nulla ancora fu deciso, 
circa la sessione. 

:"•:'•• Allocuzione papale 
ROMA, 10, ore 10.a. 

• Oggi, da ,quantp.si assicura, i pellegrini 
francesi saranno ricevuti da Ceoha XIII., 

Si.crèdo che in questa 6ircostanza--il 
Papa pronunzieriV un'allocuzione. 

','diplomazia in, moto 
ROMA, f9,>.oreAl a. 

,*È mollo rimarcala la presènza"ii»:'Roma' 
deiscente Tornielli,: nasino ambasciatore a 
'Londra. ; 

Si parla di convenzioni speciali, riguar­
danti l'equilibrio de! mediterraneo fra In-

sgbijterra e .Ilailio, 
È pure rimarcato l'arrivo del Conte Ni-

.'g(ìa jambasciatore italiano a Vienna (t). ' 

(1) Il Comune ha già rilevato nelle sue in­
formazioni dei giorni passati l'importanza 
Am. Catti, dei quali parla questo dispaccio. 

{N. d. R.) 
Duetto-CtandoHi-Franciietlii 

ROMA, 19; ore il.15 a. 
Ieri ebbe luogo il duello tra Fon. Fran-, 

chetti è il gen. Garidolfi. 
•Franchotti rimase ferito 'leggermente. 

- Gli avversari si strinsero la mano. 
Il Capitan Fracassa dice che il generate 

Gandolfi con'una lettera diretta a Budini, 
ha declinato la carica d'i.governatore detta 
Colonia Eritrea. ' 

UnaMettera a Re Menclilv 
ROMA, 19,; ore 11.40'al 

Ca Tribuna dice che in questi gioroi è. 
giunta a' nostro .Governo. per essere -tra-
smessa a norma del trattato di Bc«ialli, 
Uria lettera.'diretta dalla Regina Vittoria a 
Re Menalik. 

La %gina -d* Inghilterra risponda'ad>; al­
tra lettera direttale da "Menelik e, trasmet­
tendola, a nostro mezzo, il governo inglese 
intèse di -dimostrare nonostante le contesta­

zioni di 'Menelik il suo rispetto a! traltato, 
di'Uecialli da noi comunicato alla potenze 
nonché la perfetta intelligenza.con ant'V ì-
talia e l'Inghilterra procedono anche nelle 
cose d'Africa. 

T E L E G H A M M I BMIAM B O E S K ' 
-—.KraOs™* ! 1 

Padova, B Gettmh-à 
i KftlUÌLU Italiana t» wa i* f i* 

azioni Kerr. Médiicrrnnco » 478. •-
• V Meridionali » 630.— 
» Unniito Mobiliare * 3J4-—. 

OI>blig Credilo Fondiario 
• i-l'ìf: Banca Nazionale 4 Om 

td. J d . 4 li* 
». 475 -Banca Nazionale 4 Om 

td. J d . 4 li* », 48-t — .. 
Azióni'Società Vegeta di .tìosfrta ,» ' • 3 9 . » . . 
r > iìiinca Ve«eia 5 . 

'» Acciaierie di Terni » ' ' ; • • ' 

'•' i Raliinéria , I 

» Cotonificio Cantoni ». 
» » Veneziano » 
» Credito Veneto -» 

• '- » Società Veneta Lagunare * ' " " • . . • ' 

» Guidovìe ccàUÌaU » 40,—. 
•Obi» trazioni Guidovie garantite 

dalla Pi'ov, di .Padova 

GAMBI 
» '103.—. 

LOndi'ii L, 25 80 [ Austria t.mi& fìenminw j lStì.80 (Svizzera . » W.t60 
Praatia > iO>,&5 i 

V i e n n a ì 1 8 
HoWJiare 374.87 |. CaJuu. ai Parìiri : 49-P; 
LoiTiiiardo iOb.50 1. » 'su Londra•- IMAO 
Austi'iaclie 15l25 Rendita Mtstsiaift 9tì.EiQ 
ilonea Naziofialc IOJO.-T- [ Zecchini imper. 
Napolfiorti ^ore 9 3 2 | 

Leone Angeli, ger. reaponaàbile 

ANGHi 
La Birezione delloi;StabilimehtO'.'di 

M o n t e !OpÌ«ii»e: .'presso Abano; ;aT 
verte ohe cól "l' Giugno,1 cominciò'la 
spedizione dei suoi premiati '-fràngili ; 
pregando i-ivolgersi unicamente • alla 
.spettàbile Farmacìa RÙBERÌ1!'"m 
Carmine. '•"''"• 

" .;> " S Q ' * ° • ••M'Smik' IN 14/ 
l lSf | 
t! ìw| 
''iSPÌ 

,. ' SIPUBDLlCANO'IN'tìlLANO , . - . 

WSUO <̂ C PICCOLA mtólGRittoE eoiztì@lHÌlHla 

•NUMERI %fc3>oò |Kl6,m<ptìlìSl 
Dì SÀGGIO ^<5c«So^ '0HIGi lM 

r:»' ::,;,;,' 
1 , . LtiKi:.'. 

.' P R E Z I O S A , - C 0 U L E X I O M S E • "• ? 4 Ì 
IN GUI I FIUmt,USTR( SCItMZlATI CONT£MPOHAN£i ; g 

TRATTAHp Tl̂ l̂ TE U MATERIE DEVtO SCIBILE ÌÌMAW 

SI DIVIDONO IH SEEìf^SCIEHTIFIC^MIl&tiCA-SfmAlEsItCffl* 
!>• I l 1 I O . 

VLL'KWTOKF ULRin) 1101 l'I! \,. | 

N f ì k V Ì 4 à l Pro^utó'i"^*"*tt0|i'a delle 

Damara 
«i 

Essenza 
• GOELOGIHA 

dame di Parigi e Londra 
Ambo Ì\IFQTUKU si rdcconisia» 

dano per Bpeoiali novità,; 

DAMARA 
che epaudé un profamo gr»8i- -

tiasimo di «bouquet » | | 
Hi^weBace ,' Coiact i» ié^èo -

; COELOGWA ;. 
estratta da una ;Bpecio d'orchi- • 
dea e preparata da me coupon 
intenso ed eccoilente profmu».,, 

SsSas d e s P e a s M (Novità) \ 
flìedergenuch 

-J. G» Popp 
Fornitore delle Corti ^Austria e di Grècia 

Vienna, Parjgi e New-York. ,i-,~% 
Si possono avere in Vienna l BognergaBSO 2» 

conia pure in tutte le, profumerie^drogbflrie e pri­
mari jia;rruaeliierì di Padova e Italia. ''''•' 

Per un capello bionda 

; vìlSNNA,-18. -~ Sotto la presidenza di Kal-
noky incominciarono le cpnfaretBS* conkatii fra 
t miafetri dei1'Gabinetti austriaco, e ungherése 
hitocno al bilancio cornane deirioipero. 

«OCON1A., .18. • - • La Kóetnisòìie Vi>m-
Zèitung respinga i energicamente ' la -Sapposi-
àióne rctìtj la sua polemica contro i'Osàema-: 
tare Romano! finirebbe per colpire 11 Papa "e-

la oonclusione che debba quindi essere piùmo-
idoréta. ̂ Dichiara che fra la politica del Papa 
6 lai escandescenze- iaKOsserpalore ARopianm 
ibìscgna,'assolutamente!'fare-u»a;distinzloneì •:e[ 
1 cattolici tedeschi sono unanimi nel respìngere 
: queste escandescenze. 

Nei nuovi magazzini dèlia Ditta Màschio 
di fronte alla stazione farroviaria 

GRANDE DEPOSITO 
MATERIE PB1ME NECESSARIE PER EE 

CONCIMAZIONI CHIMICHERAZ IONALI 
•: -\ ' ; '. . . 6 'C Ìoè ' '••" . ' : • SS. 

Fosfati. Perfosfatit Solfati, Sali di soda e di Potassa 
. ^TitolotgarantiiiQ. — Coudkiorii di.pagamento,a convenirsi. ,' 

''sRlvoigersi allo,studio della Dittaiin'Wadotfaifìa paTOBfe»; f. 
G r ì a c o x n o 'ÌtótassicSl3LÌÌo 



.FOGLIO UFFICIA!E 
A n n u n z i lctiftlt, ' avvis i 

d ' a s t a , e cc . . 
> Venerdì 18 settembre 1891 

• • . . , • iìotj 
; N O T A - • •• 

, , por aumento del sosto ; 

,Con Sentenza odierna di questo Trina-
aaU nel giudizio di csproprìà/Aano pro­
mosso, dà Hiidoer nob Giuseppina ranp. 
dal suo procuratore 6 A. Imi in con-
irontò di Sturare Antonio e Conii» %\, 
«pendo stali deliberarti gli immobili 
sotto descritti alia signora Badoer Àr> 
Malico fu Giovanni di qui pei prezzo di 
r*. IGOO 

Si avvina > 
elio il termine utile a furo l'aumento 
del sesto al prò zo dì vendita a sensi 
dell'art G80 Cod. P. C. scade nel giir-

• no 22 corro io mese all'espi o dell'ora­
r e d'uìfieió. 

DciscmJoni' degli imm bili 
In Comune Cens atlo dì 1!iibant 

Chiusura di campì iì circa ar. arb. v i . 
con sovrapposte cnso coloniche ntntap-
pàli' N. 111)6, 807 '«14 della miporlició 

• «oinplcsMiva di Pcrt. Gens. ÌQ&J. puri ad 
EU. 1.22?. olav<iudita'di,L. liti e H8; 

CTÌ tributo di etto verso lo Stai i" pei' 
.l'italo 1830 di L. 14.02. 

Dalla Caucelleritì del Tribunale Ci ile 
Padova T settembre 1801, 

p. Il Cane, 1 ìore 
ZOKZATO 

A V V I S O 
Si notiti a che 1 intestata eredit'i re­

litta da l'astore Gi seppe quondam An­
gelo morto in Muserà ti .0 Giugno 1800 
venne acteUivia c«l benc1;.tììo dciriùven-

* tarlo, con atto 8 settembro andante as­
sunto, in questa Cancelleria, da Pasquale 
Castore dì. Oorncglìana,: quale Tutoro 
legalmente aut rizzato dai Consìglio di 
famiglia, nell'interesse e per conto'dei 
minori da lui rappresentati Emilio S nte, 
Itoitiaitit-Elisa, Fedele-Domenico e Lui­
gi Alberto figli dei nominato dofauto 

' Giuseppe Pastore. 

Padova dall Ì Cancelleria del Manda­
mento dì Campagna, li B settembro 1891 

TAKOZ21 CancclUie 

fTóoT 
AVANTI 

il II. Tribunato Cviie e Penale 
- di Padova 

A richiesta del signor co. Vittorio Gu-
atojsa con domicilio eletto-pre so TAv-

. vocato Salomone Seg è dal quale sarà 
iapj,tesentato in giudìaio. 

Io soli, usciere add. al Trìb. Civ.. d. 
Padova, 

, Prcmefiso 
: Che il richiedente e prima di esso i 
Ai. luì autori famiglia Da Ponte) possc-
detteioi ed eBereitaroao il diritto di de­
cima aopra il frumento, granoturco od 
imi ft sui pt&U passibili diegualacor­
responsione quando fossero ridotti ad 

altra coltivazione su fondi tri Cornano 
Ctmsuarìo ili Santa Giustina iti Coli*) 
Mandamento di Campo sampioro. 

• Ohe iftlfi dirittdtt possesso airappog-
gìo degli Istruiti un ti dai Notai di vene- : 
KÌa Paolino Comineioìì in data l i ago* 
sto 1822 N. *Htì di Hoportorio, ed Ago­
stino Angerì 14 agosto 1847 N. 4405 
di Repertorio, dì quella 6 novembre 18S7 
% ti(U del Notaio dì Padova Antonio 
Bassan sono 'pervenuti nella Contéssa 
Airianna Ka Ponto Bolla»!, 

Che alla morto di questa passarono 
nella JlgHa contessa Elisabetta Boltanì-
Custoza; —• ed in seguito al decesso 
di questa ultima riei figli conte Cbìa-
tetta, Arrigo," Modesta^ Vittorio e Ca­
millo, ed in causa alla morto dì Arrigo 
ed nirist omento divisionale 10 settem­
bre 188U N. lu8D di Repertorio dd 
Notaio di Castelgomborto Dom nìoo San­
ità si tras orirono no V odierno ricliie-
donte. 

Che lo corresponsioni a ttolo dì dè­
cima in dotto Comune non introna nei-
Pultimo decennio mai m nori di L. 3,0 l 
per ogni campo Padovano, e che taln: 
corrospetti o viene'preso a calcolo ari-
elio per la commutazione. 

Glie quindi por la commuta ione della 
decima, e dovuto dai Signori; 

1) Cftn'nro Antonio o Domenico fu Na­
talo pei rmipp. ti '221ti a, n2Sb , 2I34,1 

23043 di E tari TilD l̂O sono campi 
padovani 10,0.140 lire Ii7,(Ì0 

2. Callógari" Maria fu Antonio • e Pìe-
tralissa Giuseppe fu Paolo vedova Cal-
legari poi. fflappak N. 11.78 di ott. 
2,17,10 sono campì pad vani 0,2,101 
lire 10,80. 

3. Calcherà Valentina fi Gio. Batta 
jnaritata Costantini per mapp. n. 1138, 
Vl38g, U38H, 11,380, Ì138 b,1138ra, 
1144, 2353, dì ott. 2,03,20 sono campi 
padovani 7,2,070 L. 22,77. 
p . Gattonato Bernardo fu Giovanni pel 
jnapp. n. 1718 p. dinro 20.00 serio ' 
campì padovani 0,2,143 Uro 2,0.1. , 

5. Dalla Bona Pietro dì Antonio poi 
nmpp. n. 1138b, di are 40,50. sono 
campì padovani 1,1,020 lire 3,84. 

0. Fasolo Luìg, Girolamo, e Felice fu 
Francesco pei rnappl v. U2B, 1124 dì 
aro 97,80 sono campi padovani 2,2,027 
ìiro 7,59. 

7, l'asolo Girolamo o IMiee Eli Fran­
cesco poi mapp,,e 1133, 1138 d, di ctt. 
2,32,70 sono campi padovani 0f0,02l 
Uro 18.07. 

8, Geron G acinto dì Angolo livoìlario 
a'ia Pabbricieria di S. Giustina pel mapp. 
n. 1179 dì arò 40,10 sono campi pa­
dovani i;l,018 lire 8,81. 

9, Marcato Luigi di Antonio pel mapp. 
n. 1701 dì aro 22.00 BOno campi pa-
• ovani 0,2,071 lire 1.03. ; 

10, Pico nuli Anna fu Pietro poi mapp. 
n. 109» p. 1008, 2300, 1174, 111G, 
1001 1136, 1137, U2fi,24Hp. 1147, 
1127. 1132, 1139, 23S0, 2413, 789, 
752 p. 1742,1756, 1739, 22IG di ctt. 

•' 22,17,20 sono campi padovani 07.1,127 
lire 172.20 . 

l i . Kehellato Erancosco fu Domonico 
pel mapp. n. 1188 dì ar'-Ol.SO sono 
campi padovani 1,2,073 L. 4|76. 

12. Settimo Eageuìo, Patr zìo o Bortolo 
fu Giacomo pel mapp. n. \Ì'ÒÌ n, di 
are 77.80 sono campi padovani 2,0,012 
L. 6,04. 

8 

13. Settimo Luigi cMariatìna fu AH-
toriìò dottiBilìotta p i mapp. n. Ì1à6o, 
dì are 71,50 sono campi padovani 
1,3,083 lire S„50, 

14, Settimo Pietro fu Venanzio poi 
m pp n. 1138q, dt aro 83.00 sonò 
campì padovani 0,3.131 lire 2.01. 

13. Vanin Giovanni di Antonio pel 
mapp. ii. 1128 di ett. 1,40*90 sono 
eampi padovani 3,2,124 lire 10,04, 

18. Verzotto Caìterina dì {Giusappé 
maritata Sastore pel mapp, 1705 b, 2358 
di are 31 sono campi padovani 1,1,004 
L. 3.00 

17. Verzotto Ermenegildo, Graziano, 
Valentino e Luigi fu Tommaso pel mnp-
pale n'. 1810 di are 43.80 sono campi 
padovani 1,0,113 lire 31;40 

18. Suddetti, proprietari . e Hanchin 
Sante fu MioliWe usufruttuario in parto 
pel mapp. m 1753 a ili ctt. 1,33,80 sono 
eampi padovauì 3,3,190 Uro 11.38. 

19. Zanchiu Angelo e Luigi fu Gio. 
Batta pel mapp. n. 221Bb di ettari 
1,01,30 sono campì padovani 2,1,110 
lire 7.14. 

20. Suddetti proprietari e Bìnsibotti 
Luigia v'ed. Zanehln usuiniUiiarìa poi 
mapp, n. 1143 e 2348 di are 81.80 
sono campi padovani 2,0,90 lire 8.30 

21. Zanehin Au tlo fu Gio. :B tta poi 
mapp 11 4, 1100, 1113, Ì114, 1725a 
172IÌ poiz. 2305, 2311 U d ì ett. 10,09,80 
sono camp! pailovani 26,0,123 lire78,4lj. 

22. Kanchin Giusti io fu Michele poi 
mapp. n. 021 a, 1 71 e e 1723 a di 
ettari 1,83,00 sono campi padovani 
i,3#93 Uro 14,23. 

23. Xanehin Eugenio fu Valentino pei 
mapp. n, 1021 b 1171 b 1723b di ett. 
2,17,20 sono campi padovani 3,2,103 
lire 16.88. 

24. Zaiichin Luigi, Caterino ; o Seba­
stiano fu Giuseppe pei mapp, »•. 1018 o, 
,1723 0 177 a di are 38;40 sono 
campì pad vanì 1,2.010 lire 4B2. 

23. Zanchin Isidoro, Gio anni, Lucìa, 
Santa e Luigia fu Ma co pei ìuappalì 
ri. 1018 a, 1018 b, 1010,1020, 1723 d 
1728 e, 2306,2301,2368, di ett. 3,03.10 i 
sono campì padovani 7,3.126 Ìiro 23,36 

26, Zancliin' Biagio di Micbole : pel 
mapp. «, 17,10 .di are 33,70 sono 
campi padovani 0,3,103 lire 4.62. 

27, Zinichìn paria fu Gio Batta mar. 
PcUin Luigi poi mapp. ri. 1092,1146, 
ltìi3 di ctt. 1,08,10 sono Campi pado­
vani 2,3,fHl 1. 8.43, 

28, Zara Giulio iu Leonardo pel map-
pale n. 1017 di aro 90 sono eampi pa­
dovani 2,1, 07 lire 6,05. 

20, Zorborato Giuseppe di Antonio pel 
mapp, u. 11 US p. di aro 16.30 sonò 
campi padovani 0,1,144 Uro 1,30. ., 

30, Zon nob. Andrianna fu Andrea pel 
mapp. li. 2232 di aro 0,10 sono campi 
padov, 0,0,200 lire 0,72, 

31. Zorzì Luigi ed Antonio fu Fran-
toseo pei mapp. n . l l 3 8 a l l 3 8 d 1138o 
1797 1731 di ettari 15,23,31 sono campi 
padovani 13,2,020 lire 40,53. ; 

Premesso eziandio 
ohe il richiedente intende proporre la 
commutazione di dotto prestazioni deci­
mali a termini della logge 14 luglio 1887 
n, 4727 serio 3* ho interpellato isigg, 
Goccato* AutoBÌo e Demeaico di Santa 

Giustina in CoUe- .Pietralìzza Giusep­
pina ved. Callegari di Lodi per so e per 
la minore flgUa Callógari Maria ~ Cal­

cherà Costantini Valentina1 fu Giovanni 
dì S. GìflBtina in Colle ed il dì: css»; 
marito àlg. Giuseppe Costantini di Boma 
-Caaoriato Bernardo fu Giovanni dì Sta 
tìiuBtina in Colle - Dalla Bona P otto 
di Antonio di S. Giustina in Colle*?Fa-
solo Luigi, Gerolamo e Eolico fu Fran­
cesco di Santa Giustina in Collo --Ge­
ron Giacinto di Angolo di S. Giustina 
in Colle - Martato Luigi di Antonio di 
Padova - Piccinali Anna di Pietro dì 
Padova - Kobellato Francesco fu Do­
menico dì. Santa GìustinaJìn Colle -
Sottimo Eugenio, Patrizio e Bortolo fu 
Giacomo di S. Gìustiuà in Collo - Sot­
timo Luigi o Marianna fu Antonio di 

.Santa Giustina in Colle ~ Settimo Pie­
tro ìu Venanzio dì S.Giiistinain Colio 
- ' Vanin Giovanni di Antonio di Santa 
Giustina in Collo - Verzotto Sartore di 
S. Giustiaa in Collo - Verzotto Erme-
nogildo, Graziano, Valentino e Luigi fu 
Tommaso'di Santa Giustina ìri CoUe -
Zanehiii Sante fu Miclicle di S, Giu­
stina in Collo - Zanchiri Angelo eLtiìgi 
fu G, B, dì Eratto - Bìasìbottì Luigia 
ved. Zancbin di Fratto •- Manchili Giù--
stìno' fu. MhUele di S iustina in Colle 

- Zanehìn Eugenio fu Valentino di S.ta 
Giustina in Collo - Zanchin Luigi, Cat-
terino o Sebastiano fu Giuseppe di Éralto 
- Zajichin Isìilorft, Giovanni, :Lneia, 
Santa e Luigia fu Marco dì Kanta Giu­
stina in Colle -> Zanoliin Biagio fu Mi- -
eliclo dì S. Giustina in Colle-Zanchin 
PcU'in Daria fu G. lì od il di ossa ma­
rito Luigi Petriu di S; Giorgio dello 
Pertiche - Zara Giulio, fu Leonardo di 
VUladelconte - Zorborato Giuseppe dì 
Antonio di Santa Giustina in Collo -
Zon «oh. Atlrianna fu Andrea di Vene­
zia - Zorzi Luigi ed Antonio fu Fran­
cesco di Santa Giustina'in Collo 

afflncho vUcnìarino se intontlorio aeeet-
tare o contraddire nel termino dì ses­
santa giorni lailìquidazione dell'annuo 
canone in denaro suindicato ;o li ho ci­
tati siccome li cito a comparire avanti 
i l 'E. Tribunale Civ. e Pen. dì Padova 
alla udienza fissa.del giorno .10 novem­
bre 1891 oro 10 ani per ivi in loro 
contesto o legittima contumacia Sentirsi , 
dichiarare 

•|, Al confronto dei Convenuti che accet­
tarono la misura superiormente osposta 

I. Commutarsi nelle annuo' rendite iri 
danaro come vengono proposto ialV aW 
tore diriiidìate lo;Epose. 

Al. confronto dei Convenuti contraddi- , 
centi o dei contumaci.' 

IL Doversi commutare la decima in 
annuo canono in denaro. 

III Nominarsi un perito per procedere... 
'alla liquidazione in denaro eolio,norme 
di. logge e .fissarsi ria breve termine^ 
entro cui questi debba ultimare il pro­
prio elaborato. . 

IV. Nominarsi tre arbitri incaricati dì 
pronunciare sullo controversie tutte ohe 
potessero insorgerò circa al giudizio del 
perito e stabilirsi il termine entro il 
quale dovranno i dotti arbitri produrre 
le proprie decisioni, alla Cariceìleria del 
Tribunale. 

V. Dovére i Convenuti iri proporzione 
dei beni da essi posseduti .soggetti 'al-

' Tonerò decimale per cui vonnero citati 
rifondere lo speso del giudizio o toa^ 
seguenti. 
Si offrono iu comunicazione ì seguenti 

documenti t 

1 .Tstrumento divisionale i^Mosto 1822 
n. 740 di repertorio del riotatò di Ve­
nezia Paolinì Comineioli. 

2. Istromcrito divisionale 14agÒstó 1833 
n. 4403 dì repertorio del notaio di Ve­
nezia Agostino Angerx. 

3.r Istromctìto di o mpra vendita 0 no­
vembre 1847 il. 1104 dì repertorio del 
notaio-di Padova Antonio Bassaiii 

.4. Testamento olografe 24 luglio 1889 
disila contessa Andrianna Da Ponte Bol-
lanì. : 
• 5. CertiQcato di successione deirufllolo 
Registro e Successioni di Padova della, 
eredita di casa sig. eont. Àndrìauua Da 
Ponte Bollani. ' ' 

6. Atto dì notorietà in morte di detta 
signora erotto ; nella R. Pretura del Man­
damento L in Padova. 

7. Certilleató dì morto del conte Ge-
rolamo.Bollani. . , . . , 

8. Testamento olografo 24 luglio 1885 
. della contessav Elisabetta Custoza-Bol-
lani, 

9. Certificato di successione in morte 
di fletta sìg. rilasciala dall'Ufficio Re­
gistro e successioni di Padova. 

10. Atto di'notorietà in morto di 
.detta signora e del Aglio Arrigo eretto 
nella R, Pretura del Mandamento IL in 
Padova nel 27 gennaio 1889. 

11. Ccrtiileato di successione in morte 
del- conto Arrigo Custoza rilasciato dal- • 
.ruilieio ìlcgislro e Successione di.Lo-
nig'o in data 23 gnigno 1801. 

12. lstromcnto divisionalo 10 settem­
bre 1889 n. 1980 di rcpnrtorio e 1412 
di reg del notaio Domenico,, Snudil di 
Castelgomborto. ; 

13. Sommariono con unitivi vecchi 
Tìpì 10 novombro 1819-del perito iri-
gognoi'o Giuseppe Golìn, 

14-Oatasto 30 novembre 1846 dell'in­
gegnere Pietro Neri. • 

18, Prospetto riassuntivo .21 gennaio 
! 1890 dcll'ing. Giuseppe Zuliani. 

1G. Mandato. 
Copia della presento dà me lìrmata ho 

notificato per. proclami a tutti li sopra-
cìtati mediante inserzione nel foglio uf­
ficialo della Prefettura. 

Padova 8 sottombro !8Ì)1. 
PIER LODOVICO BAGNO < 

. . . ('CD 
A v y i s o 

,Si rende, nolo a ('liiiiiifjin'/chc'in diiin-;! 
3 Nciieiiibrn U!)l (luviiiiliiini) ii .sî iiiir, 
Trevisani Itoflinii iu t.uif.fÌ ili Vm'uiiu 
priisenlò ricorso alla winell. Renino di 
iicciisa presso hilloi'iu ci'Apf^I •> tli- Vi -
nczia ninni) di oiti'imre ti l'ifibilitazl-iim 
per le sofferto cond;um? di iniffa in l'orai 
dulie sogiienii Senleiize: , 

Senlenzn delTribuiiiilo di Padova :9 
scllniibro 1880 - I nmsp, J.. ,51 mulia. 

Scnlm.za del Tiiliuiulii di' Mùriióvii 
17 seUeinbrc 1880.- 4 mvsi, L ÌO 
multa. 

Sentenza .d'Appello di Brescia 4 di­
cembre ih8l - 1 mes", L. 31 friulta. ' 

, . Sentenza del Tribunale di Verona t 
aprile 1H81 - IH ^joinì, L 51 niiiliit. 

Sentenza d'Appello di Vfìimfa 2tf &M-
tembro 1881 - 15 tìomi, L. Si inuiiu, 

; Avv. Ugo Tt'omuoUu. 

Oli)';: 
Estniao 

Con odierna soniónzn fjuoslo Tribu­
nali! nominò il procuratore Lanzi doti. 
Ugo di (fui a cunilorn dellnìlivo del l'ai-
liiriouto Melimi Giovanni pizzicagnolo in 
Casi el baldo 

MG, IO s"Uend)ro 1891. 
j ., J ilniRpRani caimmi. 

turo 
P.vtm'fi II di Padova 

L'firntiià di Muddiih'iiit Scìirissel-RÌVn 
inorili iiil'iu agósto p [i. venne-ham" 
(Iciiii'iumi'ntii ncceìliitn ili Ilogo Mitrititt 
nelP inleré.'isn dei mìnoi'ì suoi llglì Luigi, 
Gio. Uosa ed Angelo Bogo-lliva in baso 
al losuimento ' 5 settcuibru ISSG, atti 
Mamui. 

Padova, IO lo'.temhra 1891. 
' Vìgorellì ciincDll. 

iN. 01"' 
(liti) 

Noia pel- inyiii'ziona 

Il Cancelliere della Pretura di Monselicc 
Av\ba 

, Che i pî g. Cnvesti'o Isidoro ed Angelo 
fu Uotnenieo di Atquìi Poiruroa nel loro 
iiiii'ressi.' o del lìa'cllo liiacinto, con ve:--* 
baio 8 anilaiuo i\. lOZ dichiararono di 
ncueltai'o, col bejH|lìqio dell' invonlaiio la 
siisiiiiiz.i. iibliaiiuoriiii!! dal cnnmiii; loro 
genitori1. G.t'vi'̂ H'd lioumntco Li Vtncetra'o 
tuorlo ad' Ai't|un IVlraren il giorno 30 
Magoni ISìil senza lostmncnfo. 

Monsfilieu, Il beiieiutn-e 1831. 
' Il Cifnaellif-re ' 

• . - . ; • .Utordi; 

'(117) 
i\'.:6l3 No'n per insemono 

l! Cancollici'i; della Pretura di Monselico 
Avvisa 

Glie con verbale il settèmbre U.9I 
N. tilO U siji. Sjùmpofo Agcsiiuo fu Giu-
.M'Iijii! di bau Siilviii'o, ìiiiindauienlo di 

• ftIoiitaguai!a,''nii diumcìlio eletto in Mon­
adico; [tì'esso ìi sìjjf, Mosciiu Alfsssro, di-
chiani.di accettare boi beneficio dell'in­
ventario la sostanzi abbandonala dal sa-
eci'dote Spluioóto don Ujioui'no fu AnLo-
niu, morto il jiiurni.i i AWV. 'ifi'Vitlsan-
s-lliio di tìiilziguuw. 

Mi>usi'!ijé, i I .Setteitihre 181-1. 
Il Uiiiî lliiUv ' •'* : 

• liì,«ai:dì 

N. 3620, 1. 
Municipio di Es(e 

Api a'to mediatili! unico esperìmonlo 
' d'Asia 

•Nel giorno,8 pttiuVe 1891 alle ore 
Ui. iiitt.. in questo ullleio itiunicipali! e 
sullo rìissérviiuzii del ìte^yliiirieiilo sulla 
con tabi li là generale dello .Sialo si pro­
cederà coli-unico espei'inionio d'asla od 
olìei'le segreto all'appallo dnl'a riscos­
sione (1 i diritti di Snodo piazza, peso e' 
nit*urn pubblica nei iuoyliì dt 'mercato 
ìu questa :cÌUi']. 

I,'appallo avrà la durata dì tre unni 
a decorrerò; dal V Gennaio t832. 

1-u gara sarà aperta sul dato di pe­
rnia di 1. 7COj ^eitcmìlii) e V appalto 

sarà definìtivamenlo aggiudicatii sfidtiin-
simile n chi farà l'olìerta oìft vaulag-
giosn il cui prezzo m iut'eii »?:o nlincoo 
pari a "-quello suindicato. " 

L* iVmiiillo sarà ag^iudìenio , miebe in 
caso di pi'escntórno di una'sola olToria. -, 

Color" die iii'entlono aspirarvi, de— ; 

dl'anno ìiffscntiiro io piego.suggellato . 
all'atto ib'IIVla, o liire pervei ii-0 per 
mozzo della psisiii, ovvero opnwgriare 
porsanaImmite, o Irir co-tsegniim n tòlto 
}| fiorini ('Ile pmieiliì quello dell'asta 
ali autorità COITI IH ia|e le loro olTerie scrìtte 
sii carta hnilntn da l , 1.40 esprimente 
in tutte 1,'UH'H i;1 ^'imna'per lafì«a!e 
• rnapu'anic intende (,i ^" '"ern i'.ipp^lto, 

Il defiosìioprovv'8'!1,10 a (raranzia del-' 
troìTerta è dì L. 50° " (1«»1o servirà ni 

pagamento delle speso t U [ l c dell'asta o 
di.contrailo che sono a carico dell as­
suntore, salva liquidazione. 

All'ulta della simulazione, del contratto 
l'assuntore dovrà dare cauzione mr-dsnnto 
danosìtn in vululn lamie o in li'o'ì del 
debito pubblico..della tornimi di !. 1000 
ovvero."» jreseiitàre fideiiissioiiR di per-
sona bencvisa o 'cauzione fondi'ria di 
lira 2000. 

II.pn'fmmnnlo del prezzo dì delilinrii 
dovrà dal Pappai! a toro essere versata nella 
Gassa• comunale in quattro eguali, rate,' 
anticipate di trimestre in: tniiipslri1, 

L'appalto k inniire' vincolato all'oc-; 
srrvanzn di lutti i nani e prestazioni., 
contenute .-nel enpjió'a'o' osfon^bilo in' 
questo officio di segreterìa tulli ì giorni, 
nelle nio d'ufficio. 

Dal Municipio, -
Piste [fi Smembro. 1801. 

Il Sindaco 
A, 'Verdi 

" (itoi ' 
Lhvz'ouo Generale del Debito Pubblico 

Avviso 
3- Carni ri n' decennale ' , ' 

dello CirtoIVUl portatore ' 
del Consolidalo tintinno 3 p, ftiO 
SP defiline n pubblica notizia clic il; 

cambio delle Cartèlle al porlntnrò del 
Consolidato 'A 0'!> ftvrft priueipio, tanta 
nel, lìesrno quanto «'Pesterò, col giorno' 
t. del prossimo venturo olfobfo ; nel. 
U^uo mite noi'oie e presso ttlì Stalii-
limftnli Bineai'l indicali nell'avviso- del 
22 gimmo 1S(M, pubblicato oelbt «Gaji-
Z't.la Uflieiale» dui 2fl stesso mete; al­
l'estero pressi ht ("asta Bancaria fratelli 
Do nmhsfcWlil dì Cavisi , . -
. Iloina, addì 5 sraiombre 189.1 

Il Direttore Generale ' 
Novelli 

, (89) 
ESTRATTO SENTENZA 

Con. Sentenza di questo 'Tribunale 
IO agosto 1891 venna dichiurata dc-
flniiiva la nomina dol sig. ayv. .Giu­
seppe Suman a Curatore del falli— 
mento di Gaudenti Bortolo dì P a ­
dova, i - . 

U Carieéllìere 
G. LUI 

\i°, GIUGNO « 8 9 1 Orari Ferroviari 
Rete Adriatica Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto ;i,47 a. 

» 4.U5 » 
misto fi.25 » 
oimi 7,59 » 

» 0,50» 
diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,40 » 
diretto 5,49» 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

4,35 a. 
5,25 » 
8, 2» 
9,15» 

11, 5» ' 
1,50 p. 
2,30 » 
5,13» 
6,38» 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 

» 8,10» 
diretto B,= » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p, 

» . 4,== » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6» 
1,18 p . 
3 22» 
4,39 » 
5,43» 
7,41 » 

l i ,21» 
12, 1 » 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. 7,39 a. 
diretto 9,48 » 
omn. 1,3.3 p. 
diretto 4,43 » 
misto 7,52» 
accel. 12,12 » l 

10,20 a. 
11,16» 

4,20 p. 
6, 9» 

10,60 » 
1,44 » 

V e r o n a - P a d o v a 1 

diretto 2,26 a.j 
omn. 5,10» I 
misto 6,40 >> 
accel. 10,55» 
diretto 4,20 p. 
ohm. 5,10» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46» 
7,50 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
minto 5.6 a. 

7,J0.» 
Il', fi» 
1,30 p. 
3,22 . 
6,30 » 
8,20 » 

7,36 a. R. S. 
9,40 » » 

12,36 p. » 
4 , = » » 
4,33 Mira P. 
8,— » R. S, 

J10.50 » i » 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusinaS,—a. 
IVen.RS. 6,15» 

9,58» 
1.22p. 

iMiraP. 4,51» 
Ven.RS. 4,44» 

8,12» 

6,50 a. misto 
8,54 » » 

12,28 » » 
3,52p'.' » 
6,—.*0)» 
7,14 » » 

10,42 » » 

LBUWÌ DEU > 

BELLEZZA 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

.11,— » 

. 2,27 p. 
6, 5 » 
6.40» 

B a s s a n o - P a d o v a 
6,46 a. || 5,29 a.'i 
9,54 » Oampos. 8, 9 » I 

ll,41CamposJ 8,37 » 
4,20 p. Il 3, 2 p . 
6,460ampos.'Oampos. 5, 3 » 

.8,28:p. , | | 7,13» 
I.Oàmpos. 9,31 » 

7,19 a. omn. 
8,47» misto 

10;30 » » 
4,55 p.. » 
5,39 »: » 
9, 5 » omn 

IO; 6 » misto 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 

P a d o v a - B o l o g n a B o l o g n a - P a d o v a 

omn. 5,38 a. 
acce). 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
2,55 p, 
6,20» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 

1,50» 

diretto 2,10 a. 
: omn. 5,=^» 
:da Rov. 5,15.» 
misto 9,=»» 
diretto 10,35, » 

! accel. 6,30 p. 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12 » 

omn. 4,52 a. 
misto 11,= • 

» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

M e s t r e - D d l n e Ud ine -Mes t r e 

dirètto 5,21 &.\ 7,42 a 
omnr 5,43 » 
misto 7,59» 
omn. 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12» 

» 6;33 » 
omn. 30,33 » 

mi*to 1,50 a.l 6,21 a. 
IO',.5» j | ojim. 4,40» 8,36» 
8,50 f. Trev. da'lìev.J0,50 » 11,44 » 
3,10 p. Il diretto 11,10» 1,50 p. 
4,50» orna. 1,10 p. 5,46» 
6, 5 t . Trev. tìa,Tro7.«,40 » 7,83 » 

11,30» omn. 5,40» IO, 5 » 
2,25» Il diretto 8 , 8 » ,110,33» 

Monse l lco- l . eona( |0 

ònìn.~,7,25 a. 
misto 4,10p, 
omn. 7 0 » 

8,40 a pros. 
5,40p\' » 
8,10 ».fXej,'. 

Legnaf lo-Monsel lce 

omn. 7,20 a. 8,35 a. 
misto 10,10» 11,40» 
omn. : 8,10 p.| 9.20 p. 

• P a d o v a - B a g n o l i 
misto 7,10 a.l 

1,30 p. 
7 J 3 5 J 

omn 

Trev i so -Vicenza 
a.j 7,15a, 

» 8, 5 » jlp, 3 ». 
misto 2,-=»p. 4.4F>:p 
orna. 6,22 » I \V;'M » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
7,10 a. 
4, 4p . 
8,33 » 

8,47 a. misto1 

5,39 p •> 
10, 6 » ) 

B a g n ò l i - P a d o v a 

Iterinomi.. Allumi l"2 .(lIonilMl l|Ui. 
Ji r.,.|(.bri «mi t i ranl'i'ii.i'ii ' 1 

pm l ' I l i ' li »"• ili donne, f | l f . <inl e 
inri'-iii"'" un. Ì " i'.itnvina. w»' '-1'-
' |„ |„1 5 | , | , „ , , , . snia » solo I,.. ' 611 
'H-'ilìri. ('.uriniti!» Vìijìlia'di ! . . ' , 0 

"u^ OSE AMI-rrtCV, AgnH... :-' 
JIIUKH — l'illiiliiH- ilrllo cantra/" 

•finitivi:.* t'itiilnsi'om 

IDROPISIA 
G a m b e gonf ia te , Asc i l e 

M A L A T T I E D E L C U O R E 
CUKA E (JUAHIG10NE BENSA. PUNTURA.'-

PER IL DOTTORE NOBLET 

' In poolii giorni i battiti del euore, lo palpi­
tazioni, IL GONFIAMENTO DELLE GAMBE « 
del corpo spariscono completamente, il souno di­
viene tranquillo, l'aspirazione normale. 

Domandare V interessante opuscolo aqcompainat^ 

I
i& attestati, che BÌ manda traneo a chiunque ^ 
diriga al Dottoro NOBLET, 49, Ruo Ste-Annco 
Pana. L . 

Consultazioni tutti i giorni dallo 2 allo tra 
jpor crrispondonza, 

80 Anni di prutica - Risultalo io, o 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DÀ CiPELlI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI.. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t i g l i a 

H. ROBERT & Co. ... 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

1 17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 36-37. piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

5,17 a.j 6,55 a.misto 
9,52 » 
5, 2 p . 

11,30 » 
6 , 4 0 ^ 

V i t to r lo -Coneg l ì ano 

omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,= » 
2,45 p. 
7,25» 
9, 

6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
3,10 p. 
7,50» 
9,30» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
i ^ ì a T . i 7,20 a PIMI. 

:, 8,18» 10,38» 4.«»i.c 
2,40 p. 4,57 p. » 
7, 9 » I 9,15 » omn 

Coneg l i ano-Vi t to r lo 
7,50 a.l 

11,— » 
I, 5p . 
3,28» 
8,36» 
9,52» 

8,15 a. omn. 
11,28 » misto 

1,33 p. » 
3,53 » omn. 
8,58 » 

10,17 » 

11) Questi treni si ell'ettuano solo-il giovedì e la domenica. - - (2) Solo il mereoledì e sabato. 

SELVATICO -Guida della Cit tà di Padova 

ÌLSÌQNE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

.t.am 0! mmw, 
con GLICEUINA ed IPOFOSFITI 

, di.CALCE e SODA. 
Tre tolto viìi ofilcoce delPolio di fegato sem­

plice senza nessuno dei suoi inconvenienti. 

S A P O R E G R A D E V O L E 
FACILE DIGESTIONE 

n Ministoro dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, 
Beuttto, 11 parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita de l l 'Emul s iono S c o t i . 
' Usisi solamente 1» genuina EMULSIONE SCOTT 

.preparata dal Calmici, SCOTT & BOWNB. .t 

SI VEHDE IN TUTTE t £ FARMACIE 

P a d o v a , 1891 - F f e m . T i p . tfacohottu 


